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Guida in linea 

che cos'è




CRIbuilder è un programma creato per i Comitati territoriali della Croce Rossa. Esso permette di costruire ed amministrare siti web completi in tempo reale, senza conoscere linguaggi di programmazione. Destinatari del progetto sono i comitati che non possiedono ancora un sito, oppure trovano difficoltà a tenere aggiornato il proprio, perché composto di pagine statiche. I comitati che già possiedono un sito dinamico dotato di strumenti di amministrazione non hanno probabilmente bisogno, salvo esigenze particolari, di questo programma.

CriBuilder consente di replicare siti preesistenti in una giornata: questo si traduce in un notevole risparmio di tempo e denaro, e consente ai Comitati di concentrare la propria attenzione esclusivamente sui contenuti del proprio spazio web.

Questa guida in linea, realizzata anch'essa con CRIbuilder, è visibile al pubblico, ma è rivolta a due soggetti: 

1. webmaster e responsabili dei siti territoriali
2. amministratori del sito nazionale
Ai primi non è richiesta una conoscenza approfondita dello strumento, ma solo una padronanza di base delle sue funzionalità per utilizzarlo nel modo migliore. Quindi i responsabili dei comitati possono fare a meno di consultare l'ultimo menu a destra di questa guida (ADMIN). 

I passi attraverso i quali viene attivato il programma sono i seguenti: 

1. Il comitato chiede al servizio informativo un sito web standard su cui costruire i propri contenuti.

2. Il servizio informativo produce una copia del sito standard e la rilascia all'indirizzo concordato.

3. Il sistema informativo comunica al comitato richiedente i dati di accesso all'amministrazione del sito. Username e password sono generati automaticamente dal programma. 

4. Il comitato richiedente può accedere subito all'amministrazione del sito, all'indirizzo www.cri.it/login.php, o tramite il pannello della login in basso a destra nella homepage di questa guida.

L'accesso all'amministrazione può avvenire anche, come vedremo in seguito, tramite un analogo pannello che il comitato può inserire nel proprio sito.

Il sito standard rilasciato inizialmente è uguale per tutti, ed utilizza un template scelto a caso. Le uniche differenze sono:

1. la veste grafica

2. gli estremi del comitato e quindi l'indirizzo email di destinazione del form CONTATTI

3. la mappa DOVE SIAMO

4. la mappa dei comitati provinciali e locali

5. gli organigrammi territoriali

Per i comitati che già possiedono un sito, tutti i contenuti del sito originale verranno inseriti da noi cercando di rispettare l'impianto originario adattato allo standard dei templates. A sua volta il comitato può modificare i contenuti, introdurre nuove pagine, e scegliere la veste grafica. L'opera degli amministratori centrali dura fino al momento della pubblicazione, cioé l'assegnazione di un indirizzo web autonomo: dopo la pubblicazione, solo il comitato può intervenire, e qualsiasi aggiunta o modifica da parte nostra può avvenire solo dietro richiesta del comitato. L'amministrazione centrale si riserva di intervenire occasionalmente, nelle fasi iniziali, per correggere eventuali errori di impaginazione.

Dopo la login si apre la homepage del sito standard, ma in alto a destra compare questo pannello, che d'ora on avanti chiameremo pannello di controllo:
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Il pannello è la versione ridotta di quello visibile all'amministratore centrale (vedi sezione ADMIN di questo sito). In questo pannello ci sono, in ordine: 

· Tre icone in alto
Editor dei contenuti, editor dei pulsanti, utilities (contatore, immagini personalizzate, gestione utenti). Il funzionamento di questi pulsanti è descritto dalle omonime voci del menu principale di questo sito. 

· Una listbox con il nome del sito
Tramite questa listbox è possibile visualizzare tutti i siti prodotti dal programma, quindi anche quelli degli altri comitati, il sito standard originale CRI, e questa guida HELP. Selezionando un sito diverso dal proprio, i tre pulsanti in alto scompaiono. 

· Una listbox con il nome del template corrente
Con questa listbox è possibile cambiare totalmente la veste grafica, sia del proprio sito che degli altri. L'operazione avviene solo sullo schermo dell'utente e non influenza i siti visibili al pubblico. I templates già in uso da parte di altri comitati non sono presenti nell'elenco.

· Il pulsante SALVA COME PREDEFINITO
Facendo click sul pulsante, il template corrente viene associato al sito, che diventa visibile al pubblico con questa veste grafica. Selezionando un sito diverso dal proprio, questo pulsante è disabilitato. La scelta e il cambio della veste grafica avviene quindi con un semplice click.

Anche dopo aver scelto un template, è possibile continuare a visualizzare il sito con gli altri. Per ripristinare quello predefinito nel proprio schermo, premere la freccia verde a destra della listbox. Se invece si vuole cambiare template, premere di nuovo il pulsante SALVA COME PREDEFINITO per applicare al sito la veste grafica corrente. Premere [x] per uscire dal programma.

Il pannello in alto a destra può scomparire dopo un periodo di inattività di circa 20 minuti: in questo caso occorre ripetere la login.

i template
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Per comprendere il ruolo dei template, utilizzare la listbox a destra  visualizza template numero... che mostra il sito standard nei vari modi possibili. I template allegati al programma sono attualmente 130, in parte già occupati da siti.

Visualizzando il sito standard o questa guida con i vari template, è facile accorgersi che, nonostante il mutare della veste grafica, la logica di navigazione e i contenuti restano sempre gli stessi. 

Ci sono aree che appaiono in tutte le pagine, aree che appaiono in qualche pagina, aree che cambiano totalmente tra una pagina e l'altra. Queste ultime costituiscono il contenuto effettivo del sito. 

Per quanto riguarda le prime, quelle che appaiono in tutte le pagine, sono le seguenti: 

1. Toolbar
Set di pulsanti (5 al massimo). In questa guida sono i pulsanti in alto. 

2. Navbar
Set di pulsanti (5 al massimo). In questa guida, i primi cinque pulsanti in alto a destra. 

3. Links
Set di pulsanti (numero illimitato). In questa guida, il gruppo di menu titolato LE SEZIONI. 

4. Logo della Croce Rossa
Cliccabile, con link verso la homepage. 

5. Slogan
In questa guida, la dicitura GUIDA IN LINEA 

6. Flags
Bandierine cliccabili per le lingue (fino a 6 lingue), oppure gruppo di icone RSS, SITEMAP, AGGIUNGI A PREFERITI, SCEGLI COME HOMEPAGE. 

7. Back
Pulsante indietro. Appare sempre il basso a destra. 

8. Free content
Linea orizzontale di testo con il nome del comitato. 

9. Footer
Nome e indirizzo del comitato. Appare sempre in fondo alla pagina. 

Anche se questi elementi possono apparire in posizione e stile diverso nei vari template, il loro funzionamento è sempre lo stesso. Questi elementi non occupano mai l'area centrale, destinata in genere ai contenuti. 

Per altri elementi (link o immagini cliccabili) si può decidere parimenti  la visualizzazione in una sola pagina, in alcune pagine, o in tutte le pagine. A differenza dei primi, il loro comportamento non è predefinito, ma è possibile applicare ad essi lo stile degli elementi fissi. In questo sito, ad esempio, sono i due gruppi di menu TUTORIAL e ADMIN. 

Questa è invece la posizione dei 9 elementi fissi nel sito standard CRI:
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La struttura dei template è complessa e progettata per poter rappresentare qualunque layout grafico, ma per nostra fortuna la conoscenza del loro funzionamento è richiesta solo per chi deve produrli. 

La veste grafica di un sito è spesso un falso problema su cui si attardano caparbiamente i committenti, sollevando obiezioni spesso infondate, e proponendo le soluzioni più strane, il più delle volte errate. Le opinioni sulla grafica variano da persona a persona. La grafica di un sito deve essere accettabile ed avere un aspetto professionale; dopo di che, salvo casi particolari, diventa un tema secondario rispetto ad altri come il contenuto testuale, la qualità dei servizi offerti, il posizionamento sui motori di ricerca. L'uso dei template risolve in genere tutti questi problemi. 

Una caratteristica saliente di CriBuilder è la mappatura, cioè quel meccanismo che consente di produrre layouts grafici molto diversi l'uno dall'altro anche nella struttura interna. E' ben noto agli esperti del settore l'annoso problema che affligge gran parte dei programmi  tradizionali adibiti all'amministrazione di più siti web: l'anonimato. Dopo un uso ripetuto dello stesso programma per i clienti più disparati, dopo poco tempo ci si accorge che i siti prodotti sono tutti uguali, si tratti di enti pubblici, rubinetterie o strutture recettive. La mappatura degli elementi fissi, congiunta all'uso di 16 layout potenziali, risolve anche questo problema.

Il programma, come abbiamo visto, permette di scegliere la veste grafica di un sito con un click. Ma non solo: è possibile modificare le strutture di navigazione e l'impianto complessivo di un sito anche quando questo ha raggiunto dimensioni ragguardevoli a livello di pagine e materiale inserito.

i pulsanti
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Apre l'editor dei contenuti fissi. 


Il pannello che appare, sovrapposto al sito, ha l'aspetto seguente:




I testi dei pulsanti, come il resto del programma, supportano 6 lingue. Se gli amministratori del sistema hanno scelto di disattivare l'uso delle lingue, solo la prima colonna (italiano) è visibile. Nella versione standard le lingue sono disattivate. Il pannello serve per organizzare gli elementi fissi. Questi elementi si trovano forzatamente in tutte le pagine e non possono essere rimossi separatamente da alcune di queste. Sono:

1. Logo
2. Indirizzo del comitato
3. Toolbar
4. Navbar
5. Links
6. Slogan
Logo

La conservazione del logo fornito con il sito non è obbligatoria. Il logo può essere eliminato facendo click sul cestino a fianco. Quando il logo viene eliminato il pannello si chiude. All'apertura successiva appare lo strumento SFOGLIA per inviarne un altro. Si consiglia di non superare i 200 pixel di larghezza e i 100 pixel di altezza. Se è in formato GIF e possiede uno sfondo trasparente, i bordi visibili devono essere privi di antialias, cioè di sfumature verso i colori di un background, in modo che possano adattarsi a qualunque template. Il logo è cliccabile e apre la homepage del sito.

Indirizzo del comitato

Sono i dati che compaiono in fondo alle pagine web: sono estratti dal database e non sono modificabili.

Toolbar e navbar

Sono due gruppi di menu che possono apparire in posizioni diverse nei vari template. Il più delle volte sono a sviluppo orizzontale. Possiedono entrambi le stesse caratteristiche:

· Ogni gruppo può contenere un massimo di 5 pulsanti 

· Il numero massimo di caratteri per il testo è 12 

· Per eliminare un pulsante è sufficiente rimuovere il testo. L'eliminazione non interessa la pagina chiamata 

· Possono essere spostati tramite l'apposita freccia [^]

Links

E’ un altro gruppo di pulsanti che appare in tutte le pagine, ed è sempre a sviluppo verticale. Caratteristiche:

· Il gruppo può contenere un numero illimitato di pulsanti. Ogni volta che si apre il pannello, ai pulsanti già creati se ne aggiungono altri 5 vuoti 

· Può essere preceduto da un titolo 

· Il numero massimo di caratteri è 30, trattandosi di pulsanti che in genere contengono testo descrittivo 

· Per eliminare un link fare click sull'icona [x] a destra 

· Per spostare un link in alto di una posizione fare click sull'icona [^] a destra 

Slogan

Lo slogan di default può essere modificato. La lunghezza massima consentita è 200 caratteri.

Toolbar, navbar e links possiedono una funzione in comune LINK A... per collegare il pulsante alla pagina. Al primo pulsante della toolbar può essere cambiato il testo, ma non la destinazione (HOMEPAGE). Per i link sono possibili tre alternative:

1. Lasciare il valore di default #
Il pulsante è provvisto di link, ma non apre nulla 

2. Selezionare dalla listbox una pagina esistente
Il pulsante apre nel sito pubblico la pagina selezionata 

3. Digitare il nome di una pagina ancora da creare
Il pulsante apre nel sito pubblico una pagina con i soli elementi fissi, ma priva di contenuti 

NOTA:

la listbox che contiene i nomi delle pagine già esistenti è suddivisa in due parti, separate da una linea orizzontale. Le pagine della parte superiore sono già utilizzate da qualche pulsante, quindi sono sicuramente visibili. Le pagine della parte inferiore non sono ancora visibili, oppure sono chiamate da link interni. 

NOTA: 

se la pagina di destinazione di un pulsante non è ancora disponibile, fare click sulla casella di testo [nuova pagina]. Il programma vi trasferisce il testo del pulsante, ma questo testo può essere modificato: il nome della pagina serve ad identificarla per chi lavora con l'editor e non è mai visibile nel sito pubblico. Può coincidere con quello del pulsante chiamante, ma non necessariamente. La lunghezza massima è 20 caratteri e non può contenere spazi vuoti, apostrofi o virgolette. Questi caratteri sono automaticamente sostituiti dall'underscore. 

i contenuti
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Apre l'editor dei contenuti variabili del sito: testi, immagini, tabelle, elenchi etc 

	



	1 Editor dei contenuti di una nuova pagina vuota



	


2 Editor dei contenuti di una nuova pagina del sito CRI di prova




3 Editor dei contenuti di una pagina CRI




· L'editor dei contenuti del sito si apre facendo click sulla prima icona a sinistra nel pannello. 

· Il pannello dell'editor interessa la pagina corrente, ma la listbox in alto al centro permette di cambiare pagina, come pure tutti i link presenti nell'editor stesso. Questa listbox è la stessa già vista nel pannello dei pulsanti. 

· Con la casella di testo in alto a sinistra è possibile creare una nuova pagina. Anche in questo caso, il nome serve da promemoria, e non apparirà mai nel sito. 

· Digitando il nome di una nuova pagina, compare una checkbox DUPLICA TUTTO IL CONTENUTO DELLA PAGINA CORRENTE. Se selezionata, nella nuova pagina saranno duplicate tutte le sezioni della pagina corrente, compresi gli elenchi, le tabelle, le immagini e le animazioni Flash.

· Dopo aver creato la nuova pagina. apparentemente non accade nulla: nell'editor resta quella corrente. Ma il nome della nuova pagina comparirà nella listbox centrale dopo il separatore (ancora sprovvista di link, quindi orfana). 

· Se le lingue sono attivate, facendo click sulle bandierine è possibile passare a lingue diverse dall'italiano. Nella versione standard le lingue sono disattivate.



L'icona [x] in alto a destra chiude l'editor ed aggiorna la videata sottostante permettendo di vedere subito il risultato nella veste grafica del template corrente. Se abbiamo cambiato pagina, anche la pagina sottostante cambierà, e lo stesso vale per le lingue. 

Per comprendere come funziona l'editor, proviamo ad aprire in esso la homepage del sito standard. 

· Come si può vedere, essa si presenta simile all'originale sottostante, ma è priva dei tre menu già trattati nel capitolo precedente (pulsanti), e non ha veste grafica. La pagina è suddivisa in due colonne, ma è disponibile una terza colonna a destra.

· Ogni colonna si suddivide in aree, ognuna delle quali termina con una barra provvista di quattro icone [+] [2] [#] [-] oppure solo l'icona [+] se l'area è vuota. Abbiamo 4 aree nella colonna sinistra, un'area grande seguita da altre 16 nella parte centrale, e un'area destra simile a quella sinistra, per un totale di 25 aree. 

· Ogni area può contenere un numero indefinito di sezioni. Ogni sezione si riconosce perché preceduta da cinque icone allineate: [T/F] [1/*] [#] [^] [-] e una piccola casella di testo.

E' una struttura studiata per poter riprodurre diversi tipi di condizioni che vedremo in seguito. La gerarchia di una pagina è quindi la seguente:

Colonne => Aree => Sezioni 

Colonne

Due colonne sono sempre necessarie, la terza è facoltativa. La homepage del sito standard, ad esempio, non usa la colonna di destra. E' possibile creare una terza colonna solo a patto che nelle aree centrali non esistano immagini troppo larghe: in questo caso, la pagina sarà visibile lo stesso, ma più larga delle altre. 

Aree

Ecco a cosa servono le quattro icone [+][2][#][-] in fondo ad ogni area:
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[+] aggiunge una sezione all'area corrispondente
L'icona apre una finestra sovrapposta all'editor principale. Chiameremo questa finestra editor di sezione. Il funzionamento di questo pannello è illustrato nel paragrafo successivo e più in dettaglio nel menu a destra di questo sito. La stessa finestra si apre anche, in modalità modifica, con l'icona [T/F] a sinistra di ogni sezione.

[2] duplica area in un'altra pagina
Apre una listbox con l'elenco delle pagine disponibili. Selezionando una pagina, in essa viene clonata l'intera area corrente. L'area di destinazione deve essere vuota: in caso contrario appare messaggio di avviso e l'operazione non viene effettuata. 

[#] sovrascrive area in un'altra pagina
Apre una listbox con l'elenco delle pagine disponibili. Selezionando una pagina, in essa viene clonata l'intera area corrente. A differenza del comando precedente, la duplicazione avviene anche se l'area di destinazione non è vuota. La sovrascrittura di aree, come vedremo in seguito, serve principalmente per aggiornare interi blocchi di menu simili nelle pagine desiderate.
[-] elimina area
Elimina in soluzione unica tutto il contenuto dell'area. L'eliminazione avviene con messaggio di avviso. L'operazione serve principalmente a vuotare aree contenenti blocchi di menu che devono essere aggiornati: in questi casi infatti la via più breve è cancellarli tutti e ricrearli con l'icona [#].
Sezioni

Ogni sezione rappresenta un contenuto omogeneo, e può occupare da una sola riga all'intera area. Ad esempio, nella colonna sinistra del sito di prova ogni riga del menu rappresenta una sezione, così come ogni immagine cliccabile; l'intera area centrale, essendo prelevata in soluzione unica dal sito ufficiale, rappresenta una sola sezione. Non ci sono limiti al numero di sezioni che possono essere inserite nelle aree di una pagina. Le sezioni sono di 12 tipi, e le loro caratteristiche sono illustrate nei menu a destra di questo sito: 

1. testo

2. immagine

3. tabella

4. elenco

5. galleria di immagini

6. slideshow

7. animazione Flash

8. pagina del sito CRI

9. oggetto

10. news

11. eventi

12. filmati

Nella homepage del sito standard, sono utilizzati 4 di questi tipi: 

· testo
(tutti i link nella prima area a sinistra) 

· immagini
(le icone cliccabili nella seconda area a sinistra) 

· oggetti
(il calendario e il news ticker sempre nella seconda area a sinistra) 

· pagina del sito CRI
(nell'area centrale) 

Le icone che precedono ogni sezione sono: 
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1. L'icona [T] se la sezione è un testo, oppure [F] se è di altro tipo
Apre la finestra con l'editor di sezione, per modificare o eliminare il contenuto. Il funzionamento di questa finestra è illustrato in dettaglio nei menu a destra di questo sito. La stessa finestra, in modalità aggiungi, si apre con l'icona [+] in fondo ad ogni area. 

2. L'icona [*] se la sezione compare in tutte le pagine, oppure [1]
Funziona da interruttore: il click sull'icona cambia stato alla sezione e di conseguenza cambia pure l'icona. All'interno di un'area le sezioni comuni a tutte le pagine hanno la precedenza, quindi il cambio di stato provoca talvolta anche un cambio di posizione. 

3. L'icona [#]
Duplica la sezione corrente, collocando il duplicato immediatamente dopo. 

4. L'icona [^]
Sposta la sezione in alto di una posizione all'interno della stessa area. Il primo click posiziona inoltre la sezione spostata in cima alla pagina, per agevolare l'operatore in casi di spostamenti ripetuti. Non è possibile con questa icona spostare una sezione in un'area diversa da quella corrente, ma è possibile farlo con l'editor delle sezioni, come vedremo in seguito. 

5. L'icona [-] all'apertura della pagina, oppure [+]
Funziona da interruttore: collassa provvisoriamente le sezioni. Da utilizzare in presenza di sezioni particolarmente lunghe, per nasconderle e poter lavorare su quelle successive. 

6. Casella di testo numerata: serve a spostare la sezione nell'esatto punto desiderato. Molto utile quando le sezioni sono molte e l'uso della freccia [^] può diventare noioso. Ogni sezione è numerata con un numero pari. Per spostare esattamente una sezione in un punto, digitare il numero dispari tra le 2 sezioni dove si intende collocarla. Se ad esempio la sezione corrente è la numero 36 ma si intende spostarla tra le sezioni 4 e 6, digitare 5. Fare click in un punto qualsiasi del pannello per attivare lo spostamento.

Attenzione:

Il titolo della pagina non va digitato, anche se nell'editor non appare mai e, per i link di secondo livello, neanche nella pagina sottostante aggiornata: esso viene generato automaticamente dalla pagina chiamante.

le utilities
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Apre il pannello per personalizzare le immagini, e altre utilità




Immagini personalizzate

Il terzo pulsante del menu principale permette di personalizzare le immagini standard. Alcuni template hanno un'immagine riferita alla Croce Rossa, altri sono, per così dire, neutri. 

Per vedere nei dettagli tutte le immagini di un template originale e quelle che sono state già inserite da noi per creare una versione CRI, aprire il pannello più volte con il sito di prova o con il proprio, dopo aver scelto template diversi: a sinistra abbiamo le immagini originali, a destra quelle aggiunte da noi. Nei casi neutri, non ci sono immagini nella colonna di destra, in altri casi l'aggiunta riguarda una o più foto (quasi sempre, solo una). 

Quindi, queste immagini personalizzate fanno parte del sito, e non del template. Le immagini sovrapposte si trovano nel sito standard e vengono copiate nel sito prodotto per il comitato all'atto della creazione. 

Il comitato può sostituire sia le immagini originarie del template che quelle CRI inserite da noi: le prime non sono eliminate ma solo sovrapposte da quelle personalizzate, le seconde sono eliminate e sostituite con quelle del comitato. L'operazione è estremamente semplice. Se esiste un'immagine CRI nella colonna di destra, rimuoverla facendo click sul cestino, poi inviare la propria foto con lo strumento SFOGLIA. Se non esiste un'immagine CRI, individuare nella colonna di sinistra l'immagine da nascondere e utilizzare nella colonna di destra il pulsante SFOGLIA corrispondente per inviarne una diversa. Una volta inserite le immagini da inviare, premere il pulsante INVIA IMMAGINI PERSONALIZZATE, posto in alto al centro. 

Le immagini del template e quelle sovrapposte sono in background: ciò significa che le loro dimensioni non hanno alcuna influenza sulla struttura del sito. Se l'immagine è troppo grande apparirà tagliata, se troppo piccola, replicata fino a coprire l'area originale, oppure si replica e si posiziona a seconda di quanto stabilito dalle regole del template corrente. Quindi non è necessario calcolare esattamente le dimensioni. 

Se sono state applicate immagini personalizzate dal comitato ad un template e poi il comitato decide di cambiare template, le immagini sovrapposte restano, e sono ancora visibili tornando al template precedente.   

Gestione utenti
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L'amministratore del sito ha la facoltà di creare uno o più utenti adibiti esclusivamente alla manutenzione delle news e degli eventi. Per creare o eliminare utenti, premere il pulsante GESTIONE UTENTI in alto a sinistra del pannello utilities. Un utente creato per le news ha solo un username diverso, la password è la stessa dell'amministratore centrale. Digitare quindi l'username e premere l'icona a destra. Per eliminare un utente fare click sul cestino.

La login degli utenti news avviene dagli stessi luoghi dell'amministratore. Il pannello di controllo che vede l'utente news è leggermente diverso (vedi figura a destra). Praticamente dispone di due soli pulsanti, il primo per aprire il pannello delle news, il secondo per gli eventi. Per le istruzione, vale quanto esposto nel menu a destra LE SEZIONI. L'utente news può fare tutto ciò che fa l'amministratore, ma non può creare, eliminare o spostare le sezioni che contengono le news: il suo lavoro si limita ai contenuti.

Dispone inoltre delle due listbox per passare da un sito all'altro e da un template all'altro, dato che, come sappiamo, queste operazioni si svolgono unicamente sullo schermo e non interessano i siti reali.

Contatori

Permette di vedere in dettaglio tutti gli accessi al sito, quelli che vengono mostrati anche dal contatore che, come vedremo in seguito,  è possibile rendere visibile al pubblico. L'elenco mostra:

1. la data e l'ora di accesso alle singole pagine

2. l'indirizzo IP di provenienza

3. una freccia >> per inviare query al database LACNIC e vedere il provider del visitatore

4. la sequenza delle pagine visitate

5. La pagina di provenienza (referrer) di ogni accesso

Ogni voce dell'elenco è cliccabile ed isola i dati corrispondenti. Se si fa click su una data, saranno restituiti solo gli accessi in quella data. Lo stesso vale per gli indirizzi IP e per le pagine.

Sono in preparazione del grafici per consentire una lettura più facile ed intuitiva. In questo momento sono funzionanti i seguenti quattro grafici:

1. pagine viste negli ultimi 30 giorni (generale, per sito, per indirizzo IP, per pagina, per referer).

2. spazio utilizzato su disco dai vari siti

3. pagine viste suddivise per sito

4. accessi suddivisi per sito
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funzioni in comune

L'editor delle sezioni che come abbiamo visto si apre cliccando sulla prima icona a sinistra di ogni sezione, cambia a seconda del tipo di dati, ma la parte finale del pannello non cambia mai. Le funzioni comuni a tutti i tipi di sezione sono:

· Riga dopo blocco
Indica quanti salti di riga effettuare dopo la sezione. Il valore di default è zero: se il testo di una sezione è privo di tag che provocano salti di riga, il testo successivo continua nella stessa riga. Questo permette ad esempio di inserire link testuali all'interno di un paragrafo. Il salto riga non è necessario per molti tag, e prima o dopo gli elenchi. 

· Duplica in altra pagina
Appare solo in modalità modifica, e solo per le sezioni di tipo [1], cioè non presenti in tutte le pagine. Ogni riga dello schema è cliccabile, ed aggiunge la sezione alla pagina indicata, senza uscire da quella corrente. Per i testi, gli oggetti e le news, il pannello intercetta l'esistenza di duplicati nelle altre pagine: in questo caso, il pannello è a sfondo bianco e le righe delle pagine intercettate sono gialle: facendo doppio click sul giallo la sezione viene rimossa dalla pagina desiderata. Negli altri casi il pannello è con sfondo beige, non intercetta nulla, ed è possibile solo aggiungere, ma non rimuovere. 

· Mappa della pagina
L'area attualmente attiva, dove si trova la sezione da aggiungere o modificare, è indicata in rosso. In modalità modifica questa mappa diventa cliccabile e può essere usata per trasferire una sezione in un'area diversa della stessa pagina. Questo pannello riveste un'importanza strategica: permette di modificare il layout di pagina con pochi click. 

· Pulsante elimina
E' possibile eliminare una sezione solo da qui. L'eliminazione avviene senza richiesta di conferma. L'editor di sezione si chiude e l'editor principale mostra la situazione corrente. 

· Applica a questa pagina o a tutte le pagine
Abilitato solo in modalità AGGIUNGI, permette di decidere anche inizialmente se la sezione deve comparire nella pagina corrente o in tutte le pagine. Questa impostazione, come abbiamo visto, è la stessa consentita dall'interruttore [*][1] della schermata dell'editor. 
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Per il resto, i pannelli dell'editor differiscono tra loro, poiché ogni tipo di sezione richiede parametri differenti, quindi è necessario visionarli uno ad uno nelle successive voci di questo menu. 

1. testo

2. immagine

3. tabella

4. elenco

5. galleria di immagini

6. slideshow

7. animazione Flash

8. pagina del sito CRI

9. oggetto

10. news

11. eventi

12. filmato

La disposizione e la sovrapposizione dei pannelli consente di abbandonare l'editor di sezione corrente ed eseguire operazioni consentite dai pannelli sottostanti. Infatti. anche con l'editor di sezione aperto è possibile:

1. Creare una nuova pagina 

2. Passare all'editor di un'altra pagina 

3. Chiudere l'editor di pagina sottostante e tornare al sito 

4. Scorrere il pannello dell'editor di pagina sottostante 

5. Eseguire tutti i comandi dell'editor di pagina sottostante visibili con lo scrolling 

6. Passare al pannello dei pulsanti e a quello delle utilities 

7. Cambiare sito 

8. Cambiare template
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testo

E' il pannello più usato. La parte centrale è occupata da 6 aree di testo se le lingue sono attivate, oppure da un'area unica. Nella versione standard le lingue sono disattivate. 

La prima opzione si trova a fianco della bandierina:

1. usa testo normale (default):in questo caso sotto l'area di testo appaiono due listbox (tag e classi) e tre pulsanti radio (no link, link al sito, link esterno) 

2. usa visual editor: in questo caso le listbox e i pulsanti radio non appaiono, ma l'area di testo appare dotata di alcuni strumenti di formattazione (grassetto, corsivo, giustificato, elenco puntato o numerato, incolla, immagine, scelta tag, html).

	



	Interfaccia per testo normale



	


Interfaccia per visual editor




In molti casi si ottiene lo stesso risultato utilizzando l'uno o l'altro metodo per inserire testo, ma in alcuni casi la scelta usa testo normale è forzata. In modalità modifica non è possibile passare dal testo visual editor a quello normale. Cominciamo con il vedere le differenze: 

· Grassetto, corsivo, giustificato
Con testo normale si applicano a tutto il testo digitato.
In visual editor si applicano solo al testo selezionato. 

· Incolla
Con testo normale il testo incollato da un altro editor o da una pagina web perde tutti gli attributi di formattazione e diventa testo semplice.
In visual editor il testo incollato conserva la formattazione originaria. 

· Link
Con testo normale è possibile scegliere tra due tipi di link: a una pagina del sito, selezionandola dall'apposita listbox, o a una pagina esterna, digitandone il percorso assoluto. I link a pagine esterne si aprono in una nuova finestra. Inoltre, tra i link esterni sono previsti anche gli indirizzi e-mail, premendo l'icona a destra della casella di testo apposita.
In visual editor non è disponibile la listbox per i link a pagine interne. E' possibile invece inserire link esterni, selezionando il testo cui applicare il link e premendo il pulsante destro del mouse. 

· Tag
Con testo normale la listbox per scegliere i tag contiene il codice per chi conosce l'html, e una breve descrizione a fianco per chi non lo conosce. Il tag si applica a tutto il testo digitato. I tag possono essere combinati con classi. Alcuni tag hanno applicata una classe di default. Ad esempio, il tag DIV rende automaticamente giustificato il testo. Per vedere l'aspetto dei tag nel template corrente, premere l'icona [?] a fianco della listbox classi.
In visual editor l'elenco dei tag, contenuto nella listbox ---format---, è limitato a 6 tipi di titolo, paragrafo e testo preformattato. Il tag si applica al testo selezionato. 

· Classi
Con testo normale è possibile applicare una classe al testo. I nomi di quasi tutte queste classi sono gli stessi utilizzati per denominare pulsanti e altri elementi fissi. Infatti, applicando al testo una classe si può vedere che esso assume l'aspetto del pulsante. Nel sito standard, ad esempio, è stata applicata la classe LINKS ai pulsanti che seguono quelli fissi: notare che hanno lo stesso aspetto dei primi. Per vedere l'aspetto delle classi nel template corrente, premere l'icona [?] a fianco della listbox classi.
In visual editor non è possibile applicare classi. 

· Immagini
Con testo normale non è possibile inserire immagini. Per abbinare un'immagine al testo si deve utilizzare il successivo tipo di sezione immagine, che consente anche di inviarle.
In visual editor è possibile incollare testo web contenente immagini, oppure inserire immagini, con l'icona corrispondente che apre un apposito pannello, purché presenti nel web. E' necessario però indicarne l'url assoluto. 

· Elenchi
Con testo normale non è possibile inserire elenchi. Si deve utilizzare il successivo tipo di sezione elenco, che consente di creare svariati tipi di elenchi, applicare link alle singole voci, o inviare file da scaricare abbinati alle voci.
In visual editor è possibile creare all'interno del testo solo due tipi semplici di elenco: puntato e numerato. 

· HTML
Il testo normale non genera tag html: essi vengono inseriti dal programma in base alle opzioni selezionate, ma non sono visibili.
Il visual editor genera codice HTML, visibile e modificabile tramite l'apposita icona.

Da questa descrizione sommaria si comprende la differenza fondamentale tra i due tipi di editor: 

· Il testo normale va utilizzato per creare pulsanti, link, oppure per creare singoli paragrafi uniformi o porzioni di testo contenenti tag o classi particolari, e quindi di aspetto particolare come definito dal template corrente. 

· Il visual editor va utilizzato per produrre o incollare lunghe porzioni di testo purché queste non contengano immagini da caricare, o elenchi complessi.

Nell'elenco dei tag del testo normale sono previste anche funzioni che non producono testo, ma solo formattazione: 

· BR: produce un salto riga 

· HR: produce un separatore orizzontale 

· P: produce un salto di due righe 

Il pannello testo non dispone di colori: questi sono definiti dal template in uso, e seguono una loro logica legata all'area, al tipo di tag, al colore dello sfondo. Questa regola vale per tutti i tipi di sezione. Anche il numero dei tag è volutamente limitato. Se da un lato ciò sembra restringere drasticamente il campo d'azione dell'editore, dall'altro obbliga a seguire una coerenza interna e a preservare l'uniformità dell'aspetto grafico.

Altra funzione importante è la possibilità di creare testi a più colonne. Le 16 celle successive sono circondate da uno spazio vuoto: è sufficiente inserire il testo della prima colonna nella cella sinistra, quello della seconda nella cella successiva, e così via, per ottenere testi suddivisi fino a 4 colonne, che si dimensionano automaticamente al contenuto.

immagine




· Per inserire un'immagine nella pagina si può scegliere in primo luogo se inviarla oppure se utilizzarne una già presente su Internet. La prima scelta fa apparire lo strumento SFOGLIA, la seconda una casella di testo dove digitare il percorso assoluto. 

· In secondo luogo, si può decidere dove collocare l'immagine; a sinistra, a destra o al centro (default: al centro). Nei primi due casi, un eventuale testo aggiunto nella sezione successiva affiancherà l'immagine inglobandola nello stesso paragrafo. L'inserimento di ulteriori immagini si svolgerà in sequenza, compatibilmente con lo spazio disponibile nell'area. 

· In terzo luogo, è possibile decidere se l'immagine deve conservare le sue dimensioni originali (valore di default) o deve ridimensionarsi a un limite massimo on larghezza. 

· L'ultimo passo consiste nell'associare eventualmente qualcosa all'immagine. Questo qualcosa può essere un link ad una pagina del sito, ad un sito esterno, oppure ad uno zoom; quest'ultima opzione è disponibile solo se si è scelto di inviare l'immagine, e mette a disposizione un secondo strumento SFOGLIA per inviare la versione ingrandita. Sia per l'immagine che per lo zoom il programma accetta solo file in formato GIF e JPG. Il nome originario dei file è ininfluente. 

tabella




Le tabelle generate dal programma sono uniformi: il loro stile e o colori sono regolati dal template e non possono essere modificati. Possiedono solo le opzioni più comuni. Ognuna di queste opzioni cambia visivamente l'aspetto della tabella da riempire nell'editor: 

· Due listbox per indicare rispettivamente il numero di righe e colonne. 

· Checkbox per indicare se le colonne devono avere un titolo. 

· Checkbox per indicare se la prima colonna deve essere in grassetto ed evidenziata. 

· Checkbox per indicare se la tabella deve avere bordi. 

· Checkbox per indicare se le celle devono essere allineate a destra (per tabelle numeriche). 

· Checkbox per indicare la presenza di righe con colore di sfondo alternato.

Queste opzioni sono disponibili solo prima di compilare la tabella: digitando il testo in una cella qualsiasi si disabilitano. Quindi, se ad esempio le righe della tabella non sono sufficienti oppure lo stile non è quello desiderato ma abbiamo già digitato il testo in alcune celle, occorre salvarla e rientrare in modalità modifica per aggiungere altre righe o cambiare gli attributi di stile. 

Per terminare, è possibile decidere se la tabella deve apparire a sinistra o a destra, oppure al centro della pagina. Le tabelle allineate a sinistra o a destra si comportano come le immagini: eventuale testo aggiuntivo si colloca attorno al loro margine.

elenco




L'elenco possiede due sole opzioni: numero di righe e stile degli elementi. 

Gli stili disponibili sono: 

1. pallino 

2. quadratino 

3. cerchio 

4. 1...2...3... 
5. A...B...C... 
6. a...b...c... 
7. I...II...III... 

8. i...ii...iii... 

9. immagine 

10. icone file 

11. scorrevole 
· Lo stile immagine sostituisce ai puntatori tradizionali un'icona fornita dal template, se presente nel template stesso. 

· Lo stile scorrevole produce l'elenco sotto forma di testo scorrevole. 

· Lo stile icone-file si utilizza in genere per i file da scaricare; intercetta l'estensione del file e mostra l'icona corrispondente.

Ogni riga dell'elenco possiede un titolo e un testo. Entrambi sono facoltativi. Il titolo sarà riprodotto in grassetto e, se presente, rimanda il testo a capo. Il titolo è in una sola lingua. Il testo può essere invece in 6 lingue, se la funzione lingue è attiva. In caso contrario si apre solo la casella in italiano. 

A sinistra di ogni riga c'è una listbox che possiede tre opzioni:

· link esterno
Applica alla riga un link a una pagina esterna. In questo caso occorre digitare il percorso assoluto nella prima casella. Come negli altri casi, il link esterno apre la pagina in una nuova finestra. Il link esterno può essere anche un indirizzo email.

· link interno
Applica alla riga un link a una pagina del sito. In questo caso si rende disponibile una listbox con l'elenco delle pagine e una casella di testo per creare una nuova pagina. 

· upload
Applica alla riga in link a un file da inviare al server per il download (files PDF, ZIP, ecc). In questo caso appare lo strumento SFOGLIA caricare il file. Ogni file caricato produce in automatico nell'elenco una dicitura che indica il formato e le dimensioni del file. 

Gli elenchi sono l'elemento più usato nella costruzione delle pagine, dopo il testo semplice. Sono anche l'unico strumento che consente di inviare files da scaricare o aprire (documenti Word. PDF, fogli di Excel ecc).

galleria di immagini




· Lo strumento per creare gallerie di immagini permette di inviare simultaneamente fino 10 miniature e 10 immagini ingrandite. I formati consentiti sono GIF e JPG. Per un numero maggiore di immagini, basta ripetere l'operazione in modalità modifica. 

· L'immagine ingrandita corrispondente a una miniatura è facoltativa, e lo strumento SFOGLIA dello zoom appare solo dopo aver cliccato su quello della miniatura. 

· L'unica opzione disponibile per la galleria di immagini è la grandezza massima delle miniature. Il valore di default è 100 pixel. Il limite massimo selezionato agisce sulla dimensione maggiore tra larghezza e altezza. Se la miniatura è inferiore in entrambi i valori non viene ridimensionata. 

· A differenza degli altri pannelli, in questo caso il nome del file viene conservato e utilizzato come didascalia dell'immagine. Quindi occorre aver cura che il nome del file miniatura sia descrittivo; il fatto non sussiste invece per lo zoom. 

· In modalità modifica, oltre ad aggiungere immagini è possibile eliminarle. Prima di eliminare una miniatura è necessario eliminare lo zoom. Il tasto ELIMINA invece rimuove tutte le foto e vuota la galleria. Tutte queste azioni avvengono senza richiesta di conferma. 

· Le immagini della galleria appaiono in ordine alfabetico. 

slideshow




Produce una successione di immagini in transizione. In una pagina è possibile collocare solo uno slideshow. Per la natura dell'effetto, è consigliabile inviare immagini delle stesse dimensioni. Lo strumento consente di inviare in soluzione unica fino a 10 immagini in formato JPG (in questo caso non è ammesso il formato GIF), che costituiscono il limite massimo consentito. Il nome originario dei file è irrilevante. 

L'opzione CENTRATO, ALLINEATO A DESTRA, ALLINEATO A SINISTRA funziona come per le immagini: in caso di allineamento a destra o a sinistra, la sezione successiva affianca l'elemento. Se si tratta di testo, esso incorpora l'elemento al suo interno. Se l'elemento è centrato, la sezione successiva appare nella riga o nelle righe successive, alla distanza fissata con il valore RIGHE DOPO BLOCCO.

animazione Flash




Per inserire in una pagina un'animazione Flash si può scegliere in primo luogo se inviarla oppure se utilizzarne una già presente su Internet. La prima scelta fa apparire lo strumento SFOGLIA, la seconda una casella di testo dove digitare il percorso assoluto. Sono accettati solo file in formato SWF. 

E' obbligatorio indicare le dimensioni del contenitore (default: 500x350), che non devono necessariamente coincidere con quelle originali, e neppure mantenerne le proporzioni: come noto i filmati Flash si ridimensionano automaticamente e non possono essere deformati. Il mancato rispetto delle proporzioni originali ha come unico inconveniente quello di lasciare spazi vuoti lateralmente o verticalmente. 

L'opzione CENTRATO, ALLINEATO A DESTRA, ALLINEATO A SINISTRA funziona come per le immagini: in caso di allineamento a destra o a sinistra, la sezione successiva affianca l'elemento. Se si tratta di testo, esso incorpora l'elemento al suo interno. Se l'elemento è centrato, la sezione successiva appare nella riga o nelle righe successive, alla distanza fissata con il valore RIGHE DOPO BLOCCO.

pagina sito CRI




E' il pannello più facile da usare insieme a quello successivo (oggetti), in quanto contiene soltanto l'elenco delle pagine disponibili. L'elenco riproduce la struttura del sito nazionale. La pagina catturata viene depurata della barra dei menu e degli altri elementi propri del sito di origine, e il risultato è il solo contenuto. Per quanto riguarda i tag, la pagina inglobata eredita la formattazione del template corrente, mentre le classi originarie sono ignorate e riprodotte con solo testo semplice. Se la pagina possiede link ad altre pagine del sito CRI, queste si aprono in una nuova finestra. 

La pagina risultante riflette fedelmente l'originale e ne eredita le successive modifiche: non è possibile modificarla con l'editor, ma solo inserirla, sostituirla, o rimuoverla. Se viene rimossa nel sito originale, la sezione apparirà vuota. E' preferibile utilizzare questo metodo anziché copiare e incollare la porzione di pagina da riprodurre: se la pagina originale cambia, cambierà automaticamente anche la copia.

In una pagina è possibile inserire solo una sezione di questo tipo. Se si inseriscono più sezioni, la scelta viene memorizzata, ma solo la prima pagina inglobata è visibile nel sito pubblico. Rimuovendola, diventa visibile quella successiva, e così via.

E' possibile invece inserire altre sezioni di tutti gli altri tipi sia prima che dopo la pagina incorporata.

oggetto




Con questo pannello è possibile aprire nella sezione corrente un'applicazione esterna, anche collocata in un dominio diverso. L'elenco delle applicazioni disponibili è quello fornito dal programma, e può variare nel corso del tempo. Alcune possono essere attivate solo nelle pagine che hanno implementata la sola colonna sinistra, altre anche in pagine a tre colonne, altre ancora preferibilmente in una colonna laterale. 

L'opzione CENTRATO, ALLINEATO A DESTRA, ALLINEATO A SINISTRA funziona come per le immagini: in caso di allineamento a destra o a sinistra, la sezione successiva affianca l'elemento. Se si tratta di testo, esso incorpora l'elemento al suo interno. Se l'elemento è centrato, la sezione successiva appare nella riga o nelle righe successive, alla distanza fissata con il valore RIGHE DOPO BLOCCO. Per una corretta centratura di oggetti collocati nella pagina, si consiglia di selezionare almeno 1 RIGA DOPO BLOCCO.

Le applicazioni esterne disponibili possono variare nel corso del tempo. Alcune di esse vengono automaticamente rilasciate nella creazione del sito standard e possono essere rimosse o spostate in aree e pagine diverse. Alcune di esse sono disponibili in due o più versioni per poter essere adattate all'area desiderata. L'elenco delle applicazioni porta a destra le dimensioni in larghezza ed altezza; quelle con altezza zero (es. Sitemap e Comitati Locali) sono ad altezza variabile a seconda dei dati contenuti.

Qui di seguito illustreremo il funzionamento degli oggetti più complessi:

· Calendario. Se nel sito è presente una sezione news o una sezione eventi (o entrambe), è in grado di intercettare le date, anche se la sezione si trova in una pagina diversa, e di renderle cliccabili: il click restituisce l'elenco delle news o degli eventi che cadono sotto quella data.

· Cerca nel sito. Restituisce una porzione cliccabile del testo delle pagine che contengono la stringa digitata. La ricerca è molto tollerante: se ad esempio viene digitata la lettera "a", probabilmente si ottiene un elenco di tutte le pagine del sito.

· Comitati provinciali e locali. Visualizza una mappa cliccabile con i dati di tutti i comitati che risiedono nella regione di competenza del sito. Si tratta dei dati ufficiali utilizzati anche dal sito nazionale, e non possono essere modificati, almeno in questa sede.

· Contattaci. E' in grado di intercettare tutti gli indirizzi email inseriti nelle pagine del sito, anche se non visibili al pubblico, e consente di inviare email ad ognuno di essi, oltre che al Comitato titolare del sito e agli amministratori centrali.

· Filmati sulla Croce Rossa. Inserisce un pannello che consente di selezionare e visualizzare filmati. Il catalogo dei filmati viene periodicamente aggiornato dall'amministrazione del sistema.   
· Login. Per il momento, consente agli amministratori del sito di attivare l'editor. Nella versione finale, servirà anche per far accedere gli utenti alle aree riservate, ed a questo scopo sarà dotato di un link per iscriversi al sito.

· Mappa. Se gli amministratori hanno inserito le coordinate, permette di vedere l'esatta ubicazione geografica del Comitato. Se le coordinate non sono presenti, appare provvisoriamente una mappa dell'Italia, ma gli amministratori centrali interverranno nel giro di pochi giorni per inserire le coordinate.

· News dal sito nazionale. Si tratta dell'omonima pagina presente anche nel sito CRI. Si trova qui anzichè tra le pagine da prelevare, in quanto richiede un programma esterno per far funzionare correttamente i link nell'area anzichè in una nuova pagina.

· Newsletter. Servizio in corso di attivazione. Per il momento, è in grado di registrare gli indirizzi email inseriti dagli utenti, quindi può essere già inserito nel sito, in attesa della seconda parte: la composizione e l'invio delle newsletter.

· Presidenti e consiglieri. Restituisce l'elenco delle cariche, a partire da quelle regionali se il Comitato è regionale, o da quelle provinciali se il Comitato è provinciale o locale. Anche in questo caso si tratta di dati ufficiali, non modificabili in questa sede.

· Sitemap. In realtà la mappa del sito è generata automaticamente, possiede il suo pulsante e non può essere rimossa. E' però possibile replicarla in altre pagine.

· Contatore. Gli accessi e le pagine viste sono memorizzate dal programma, e sono visibili all'amministratore del Comitato nel suo editor, tramite un pulsante omonimo nella videata della terza icona (gestione immagini personalizzate). L'oggetto può essere inserito nel sito se si desidera rendere visibile al pubblico il numero di accessi al sito.

news

	



	il pannello delle news



	


il pannello per inserire news






La sezione delle news obbedisce alle regole seguenti: 

1. Ogni comitato può creare news e pubblicarle.
2. Le news create da un comitato possono essere prelevate e pubblicate anche dagli altri comitati.
3. Solo il comitato che ha creato la notizia può modificarla o eliminarla.
4. Una notizia può essere eliminata dal comitato solo se non risulta pubblicata da altri siti.
La sezione news è come le altre, e nel sito si comporta alla stessa maniera delle altre. Può essere inserita più volte anche in pagine ed aree diverse, spostata o eliminata. 

La sezione consta di un elenco cliccabile delle ultime 10 notizie inserite in ordine cronologico inverso, con data, luogo, titolo, e icona per vedere una foto se esiste. Un motore di ricerca full-text permette di visualizzare elenchi diversi da quello standard. Lo zoom introduce al testo completo. Se è stato installato il calendario, è possibile accedere direttamente alle date precedenti. La presenza delle news permette anche di inserire, in qualunque pagina e formato, o in tutte le pagine, l'oggetto news-ticker, che mostra le ultime 10 news con messaggi rotanti anziché in modalità elenco. 

Per inserire una notizia è richiesta la data (di default quella odierna), il luogo, il titolo e il testo. Quindi questi 4 campi sono tutti obbligatori. E' possibile inoltre inviare una foto, che apparirà in alto a destra, e attiverà l'icona della foto nell'elenco dei titoli. 

Il pannello per inserire o modificare le news è differente dagli altri. Innanzitutto, appare solo in modalità modifica: il primo inserimento della sezione news, infatti, all'inizio produce solo il segnalibro con le quattro icone [F][*][1][^] e la casella di testo CERCA, dal momento che ancora le news non ci sono. Si colloca inoltre sempre in prima posizione all'interno dell'area di destinazione, anche se può essere spostato nella stessa area o in altre aree, come tutte le altre sezioni. Il pannello, quando viene aperto in modalità modifica, contiene un elenco di tutte le news pubblicate dal proprio comitato (quindi l'elenco è speculare a quello che appare nel sito pubblico). E' possibile vedere anche quelle non pubblicate, e quelle degli altri comitati, selezionando il pulsante apposito a inizio pagina. Le news inserite da altri siti possono essere prelevate ed inserite nel proprio, ma non possono essere modificate. Le righe delle news pubblicate sono bianche, le altre grigie. Nel primo caso, a sinistra c'è un segno [-], nel secondo caso un segno [+]. Si tratta anche qui di un interruttore, per pubblicare o rimuovere una notizia dal proprio sito con un semplice click. 

Il cestino è presente, come detto, solo se la notizia è stata creata dal proprio comitato e non risulta pubblicata da nessuno. L'eliminazione avviene senza richiesta di conferma. Il pulsante [T] permette invece di visualizzare o modificare il testo completo. Per aggiungere una notizia all'elenco, premere il pulsante [+] in alto a fianco della listbox: apparirà il form per inserire una nuova notizia. 

L'editor vero e proprio dell'articolo è apparentemente complesso, in quanto possiede tutti gli attributi di formattazione di un editor avanzato come ad esempio Word, ma in realtà il suo uso più immediato e frequente è estremamente semplice: basta copiare testo formattato da un altro editor oppure un pezzo di una pagina web e incollarlo nella textarea, immagini comprese. Dopo aver incollato il testo, premere l'icona SALVA, la prima in alto a sinistra di tutta la serie. 

Per finire, il link ad inizio pagina RIMUOVI NEWS DA QUESTA AREA cancella la sezione news dalla pagina corrente. Quest'azione in realtà non elimina nulla: la sezione news resta comunque disponibile per essere inserita in qualsiasi pagina. 
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	il pannello degli eventi



	


il pannello per inserire eventi




Il tipo di dati eventi è del tutto simile alle news. L'unica differenza sono le date: le news possiedono una sola data, gli eventi possono possedere, non obbligatoriamente, una data iniziale e una data finale: se le due date coincidono, nel sito compare una sola data. La sezione degli eventi obbedisce alle regole seguenti: 

1. Ogni comitato può creare eventi e pubblicarli.
2. Gli eventi creati da un comitato possono essere prelevati e pubblicati anche dagli altri comitati.
3. Solo il comitato che ha creato l'evento può modificarlo o eliminarlo.
4. Un evento può essere eliminato dal comitato creatore solo se non risulta pubblicato da altri siti.
La sezione eventi è come le altre, e nel sito si comporta alla stessa maniera delle altre. Può essere inserita più volte anche in pagine ed aree diverse, spostata o eliminata. 

La sezione consta di un elenco cliccabile degli ultimi 10 eventi inseriti in ordine cronologico inverso, con date, luogo, titolo, e icona per vedere una foto se esiste. Un motore di ricerca full-text permette di visualizzare elenchi diversi da quello standard. Lo zoom introduce al testo completo. 

Per inserire un evento è richiesta la data iniziale e finale (di default quella odierna), il luogo, il titolo e il testo. Quindi questi campi sono tutti obbligatori. E' possibile inoltre inviare una foto, che apparirà in alto a destra, e attiverà l'icona della foto nell'elenco dei titoli. 

Il pannello per inserire o modificare gli eventi è differente dagli altri. Innanzitutto, appare solo in modalità modifica: il primo inserimento della sezione eventi, infatti, all'inizio produce solo il segnalibro con le quattro icone [F][*][1][^] e la casella do testo CERCA, dal momento che ancora gli eventi non ci sono. Si colloca inoltre sempre in prima posizione all'interno dell'area di destinazione, anche se può essere spostato nella stessa area o in altre aree, come tutte le altre sezioni. Il pannello, quando viene aperto in modalità modifica, contiene un elenco di tutti gli eventi pubblicati dal proprio comitato (quindi l'elenco è speculare a quello che appare nel sito pubblico). E' possibile vedere anche quelli non pubblicati o quelli degli altri comitati, selezionando il pulsante apposito a inizio pagina. Le righe degli eventi pubblicati sono bianche, le altre grigie. Nel primo caso, a sinistra c'è un segno [-], nel secondo caso un segno [+]. Si tratta anche qui di un interruttore, per pubblicare o rimuovere un evento dal proprio sito con un semplice click. 

Il cestino è presente, come detto, solo se l'evento è stato creato dal proprio comitato e non risulta pubblicato da nessuno. L'eliminazione avviene senza richiesta di conferma. Il pulsante [T] permette invece di visualizzare o modificare il testo completo. Per aggiungere un evento all'elenco, premere il pulsante [+] in alto a fianco della listbox: apparirà il form per inserire un nuovo evento. 

L'editor vero e proprio dell'articolo è apparentemente complesso, in quanto possiede tutti gli attributi di formattazione di un editor avanzato come ad esempio Word, ma in realtà il suo uso più immediato e frequente è estremamente semplice: basta copiare testo formattato da un altro editor oppure un pezzo di una pagina web e incollarlo nella textarea, immagini comprese. Dopo aver incollato il testo, premere il pulsante REGISTRA in alto a destra. 

Per finire, il link ad inizio pagina RIMUOVI EVENTI DA QUESTA AREA cancella la sezione eventi dalla pagina corrente. Quest'azione in realtà non elimina nulla: la sezione eventi resta comunque disponibile per essere inserita in qualsiasi pagina.

filmato




Molti sanno che inserire un video Flash nel proprio sito è un'operazione semplice: chi pubblica il video fornisce quasi sempre il codice sorgente da copiare e incollare. Ma alcuni fattori possono insorgere a complicare le cose:

1. Intanto, occorre cercare il video desiderato, girovagando tra siti e motori di ricerca;

2. Non sempre si ha l'accesso diretto al codice delle proprie pagine web;

3. Non si riesce ad ottenere l'inserimento nel modo desiderato per scarsa padronanza del ridimensionamento.

Il tipo di dati filmato si propone appunto di rispondere a queste tre esigenze

1. Fornire una galleria aggiornata dei video presenti su Internet;

2. Inserire il codice automaticamente con un semplice click;

3. Riprodurre il video nelle dimensioni volute integrandolo correttamente al resto della pagina.

Il pannello filmato, oltre a possedere i consueti comandi comuni a tutti gli altri, funziona così:

· Tramite la listbox con i titoli dei filmati, visualizzarli in anteprima fino a trovare quello desiderato. L'elenco è in ordine cronologico decrescente (dal più recente).

· Scegliere la larghezza dall'apposita listbox. L'altezza corrispondente viene calcolata in automatico.

· Indicare dove si vuole collocare il filmato nell'area: a sinistra, a destra, al centro (valore di default).

· Premere AGGIORNA: il filmato corrente viene inserito nella pagina.

L'opzione CENTRATO, ALLINEATO A DESTRA, ALLINEATO A SINISTRA funziona come per gli altri: in caso di allineamento a destra o a sinistra, la sezione successiva affianca l'elemento. Se si tratta di testo, esso incorpora l'elemento al suo interno. Se l'elemento è centrato, la sezione successiva appare nella riga o nelle righe successive, alla distanza fissata con il valore RIGHE DOPO BLOCCO.

Tutorial

  Alcuni consigli per iniziare 
  Organizzare le news e gli eventi 
  Come e dove inserire i contenuti 
  Creare testo a 3 colonne 
  Prelevare una pagina dal sito CRI 
  Come lavorare con i tag e le classi 
  Riprodurre una pagina del sito CRI 
  Inserire la Storia CRI nel sito 
  Creare un elenco personalizzato 
  Aprire una seconda barra laterale 
  Limitare un menu 
  Creare un submenu laterale 
  Alcuni trucchi per utenti esperti 
Alcuni consigli per iniziare
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Come si può vedere, i Comitati che hanno espresso interesse per il progetto CriBuider dispongono di una copia del loro sito web. Questa copia, salvo la scelta di un template casuale, è simile all'originale, ma presenta il vantaggio non secondario di poterci lavorare sopra direttamente per aggiungere, modificare, spostare, eliminare contenuti. Per farlo, non è necessario conoscere a fondo fin dall'inizio tutte le funzioni avanzare del programma, è bene procedere per gradi.

Il progetto si articola in due fasi:

1. Quella precedente alla pubblicazione del sito 

2. Quella successiva

Nella prima fase, gli amministratori centrali intervengono liberamente sul sito, organizzano il materiale eventualmente inviato, producono pagine di esempio sull'utilizzo delle varie funzioni. Una volta che il sito viene pubblicato, questi interventi diretti cessano, e possono essere effettuati solo dietro richiesta del comitato legittimo proprietario oppure per correggere eventuali errori d'impaginazione. 
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Un sito web si compone di tre elementi:

1. Contenuti (testi e immagini) 

2. Struttura di navigazione 

3. Aspetto grafico 

Questi tre elementi devono essere implementati nell'esatto ordine esposto. Quindi consigliamo, nella prima fase, di non perdere tempo a saltare tra un template e l'altro alla ricerca di quello più gradevole, ma di farlo alla fine, poco prima della pubblicazione, e di concentrare invece la propria attenzione sui contenuti. E' importante capire che ci troviamo di fronte ad uno strumento di lavoro, dal quale gli utenti si aspettano informazioni sui servizi, documentazione da scaricare, esposizione delle attività. 

Nell'inserire questo materiale non è necessario, all'inizio, organizzarlo nella maniera ottimale: il programma consente, con pochi click, di variare la struttura, spostare pagine, raggruppare contenuti, e quant'altro serve per  ottenere un'esposizione chiara e soddisfacente. Per poterlo fare, però, è necessario che il materiale venga effettivamente inserito e memorizzato per le successive manipolazioni.

Una precisazione riguarda le pagine prelevate dal sito nazionale. Queste pagine sono provvisorie, servono a coprire la momentanea assenza di contenuti. Il responsabile del sito territoriale può decidere se conservarle, ma in larga parte è preferibile sostituirle o integrarle gradatamente con contenuti di carattere locale. 
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I diversi contenuti del sito, a  seconda della loro natura, richiedono un aggiornamento più o meno frequente; in alcuni casi, come le news e gli eventi, l'aggiornamento è quasi quotidiano. Quindi consigliamo di partire proprio da qui: imparare ad inserire notizie ed eventi consultando le apposite pagine di questa guida.

Un altro settore soggetto a frequenti aggiornamenti è quello della documentazione da scaricare (moduli, leggi, circolari, ecc). Chi ha letto la guida in linea sa già che lo strumento disponibile per immagazzinare questi dati è elenchi. Una volta acquisita la tecnica per inviare documenti e produrre elenchi, possiamo dire di essere a buon punto: è lo strumento di uso più frequente, insieme al testo puro e semplice. 

Per le parti restanti, si può procedere in due modi:

· Provare ad inserire materiale documentario da soli

· Inviare all'amministrazione centrale il materiale da pubblicare

In entrambi i casi l'amministrazione centrale, sempre nella fase antecedente la pubblicazione, si riserva di intervenire e produrre pagine e strutture di esempio. Per esperienza, infatti, è molto più facile apprendere le tecniche di CriBuilder visionando esempi concreti e lavorando su strutture già prodotte.  Un ulteriore aiuto in questo senso viene dalla possibilità di consultare simultaneamente gli altri siti creati dal sistema.
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CRIbulder consente di produrre una copia di un sito web completo in una sola giornata di lavoro. Alcuni esempi sono illustrati nei link in basso a destra di questa guida. Alle copie sono stati applicati template casuali, ma sarebbe possibile applicare un template qualsiasi degli oltre 100 disponibili, o replicare la veste grafica dei siti originari. I contenuti testuali, le immagini e la struttura di navigazione restano invariati. Dove risiede allora il vantaggio di questa operazione? 

Navigando tra i siti di origine e le copie prodotte, la prima cosa che si nota è che nei primi la barra degli indirizzi mostra pagine dal nome sempre diverso, nei secondi il nome è sempre lo stesso: index.php, seguito da vari parametri. I primi quindi possiedono pagine web, i secondi un unico file che costruisce al volo struttura e contenuti delle pagine. 

In CriBuilder non accadrà mai di trovarsi di fronte al messaggio pagina non trovata, perché le pagine sono create dai link. Se nella pagina non è ancora stato inserito nulla, si apre una pagina con la parte centrale vuota, ma con tutta la struttura correttamente visualizzata e funzionante. Infatti una seconda osservazione riguarda i menu: i menu principali sono replicati in tutte le pagine, e mantengono rigorosamente lo stesso aspetto e lo stesso funzionamento, salvo casi particolari. Trattandosi di strutture dinamiche, essi sono infatti inclusi in ogni pagina. Anche le pagine future erediteranno questa impostazione. 

Ora, qualunque webmaster sa quali difficoltà e quali insidie si nascondono nell'implementare e mantenere un sito statico, quando le pagine si moltiplicano: 

· se occorre effettuare modifiche a una barra di navigazione bisogna rimettere mano a tutte quelle già fatte 

· le esigenze contingenti di una pagina o di una sezione costringono a violare le regole di navigazione impostate inizialmente 

· aumentano in maniera esponenziale le possibilità di sviste ed errori 

· un lavoro editoriale che dovrebbe occuparsi quasi esclusivamente dei contenuti diventa un estenuante lavoro manuale di copia-incolla 

Troppo spesso webmaster pigri abusano di documenti esterni già pronti: molti siti web si trasformano così in serie interminabili di links a file PDF o Word, che arrivano a sommergere il sito effettivo disorientando i visitatori. Il nostro consiglio è di limitare questi link allo stretto necessario: documenti particolarmente lunghi o moduli da scaricare. Per il resto, CriBuider offre la possibilità di copiare ed incollare testo esterno nelle pagine effettive del sito, con il vantaggio di rendere la navigazione più rapida e più comprensibile, e di produrre pagine coerenti con l'impianto grafico complessivo. 

Organizzare le news e gli eventi

webmaster pigri e dettagli delle news

Accade troppo spesso di cliccare sui dettagli delle news e trovarsi davanti... una riga di testo che si limita a ripetere il titolo con qualche parola o verbo in più. Abbiate maggiore rispetto per i visitatori: il dettaglio di una notizia, come dice la parola, deve essere un articolo completo, possibilmente corredato di foto e documenti da scaricare. 
attenti alle date
Spesso chi è addetto alla manutenzione del sito dimentica di cambiare i verbi alla data di scadenza di un evento. Quando un evento è scaduto, se deve restare in archivio occorre mettere immediatamente i tempi passati al posto del futuro. Se l'evento prima preannunciato al futuro si sta svolgendo, ovvero la data odierna cade all'interno dell'intervallo, occorre usare provvisoriamente il presente. 

Il tipo di dati utilizzato ed aggiornato più di frequente sono le NEWS, ovvero gli EVENTI.  La differenza tra news ed eventi è una sola: le news possiedono una sola data, gli eventi una data iniziale e una data finale. Entrambi sono provvisti di un collegamento automatico con due oggetti: il calendario e il ticker (per sapere come funzionano, vedi la voce oggetto nel menu sezioni a destra di questo sito).

Essendo un tipo di dati, NEWS ed EVENTI inserite nel sito sono infatti una sezione. Una sezione può essere inserita in qualsiasi posizione di qualsiasi pagina, da sola oppure insiema ad altre, una o più volte: molti siti ad esempio, mettono le news da sole in una pagina con lo stesso nome, e nella homepage insieme ad altri dati.

In genere, tutti i siti rilasciati ai Comitati possiedono già un pulsante NEWS o EVENTI, o entrambi, quindi partiremo da qui: questo tutorial insegna passo dopo passo come inserire una notizia nel proprio sito.
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Nel proprio sito, aprire una pagina qualsiasi che contenga le news. In genere è la pagina aperta dal pulsante omonimo, ma può essere anche la homepage.

1. Fare click sulla prima icona del pannello di controllo: si aprirà l'editor della pagina corrente, che contiene, tra le altre cose, anche la sezione news.

2. Fare click sull'icona [F] situata in alto a sinistra della sezione  news: si aprirà l'editor di sezione. 

Qui di seguito in dettaglio tutti gli elementi che lo compongono e le loro funzioni:
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A. Icona [+]
Crea una nuova notizia: è l'icona che dovremo premere per proseguire in questo tutorial, ma soffermiamoci un attimo ad osservare tutti i comandi disponibili nel pannello 

B. Rimuovi news
Non elimina le news, le rimuove solo dalla pagina corrente. Se rimosso, il pannello delle news può essere inserito di nuovo in questa come in altre pagine 

C. Questo comitato o tutti
E' possibile vedere e prelevare news create da altro comitati. Una notizia prelevata da un altro Comitato non può essere modificata, e cambia se il Comitato di origine la modifica. Non può essere eliminata dal Comitato di origine fino a quando c'è almeno un Comitato che la sta utilizzando 

D. Interruttore [+][-]
Pubblica o nasconde la notizia corrispondente 

E. Colonna con titolo delle news create
Quelle pubblicate nel sito sono a sfondo bianco, le altre a sfondo grigio 

F. Colonna autore
Nome del comitato che ha creato la notizia 

G. Icona [T]
Apre l'editor per modificare la notizia corrispondente 

H. Icona [#] oppure [2]
La prima è cliccabile e duplica la notizia nel pannello eventi. La seconda mostra che la notizia è presente anche nel pannello eventi: è duplicata e può esser rimossa dagli eventi solo con il pannello EVENTI 

I. Cestino
Elimina la notizia. Appare solo per le news pubblicate dal proprio Comitato 

J. Icona [F]
Mostra la foto eventualmente associata alla notizia 
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Per creare una nuova notizia:




A. selezionare la data
la data di default è quella odierna 

B. digitare il luogo
C. inserire una foto
Opzionale. Questa foto, a differenza di altre eventualmente incollate nel testo, appare in alto a destra dei dettagli della notizia. Nell'elenco delle news, genera un'icona per vedere la foto prima di aprire i dettagli 

D. digitare il titolo
E' il testo che appare nell'elenco delle news, e diventa il titolo della pagina nei dettagli 

E. digitare o incollare il testo
Il testo può essere copiato anche da una pagina web, immagini comprese, e in questo caso non ci sono problemi. Da altri editor come Word, può accadere di incontrare caratteri non validi oppure una formattazione del testo (font, colori) indesiderata, perché diversa dallo stile del sito. Quindi si consiglia di copiare il testo da Word, incollarlo nel blocco note sistemando gli a-capo come desiderato, copiarlo di nuovo e incollarlo nel visual editor delle news: in questo modo la formattazione originale si perde 

F. premere REGISTRA
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Molti utenti hanno la necessità di inserire nei dettagli delle news elementi aggiuntivi: in genere links ad altre pagine del sito o ad altri siti, documenti da scaricare, gallerie fotografiche. Ecco in dettaglio la procedura da seguire per questi tre casi:

1. Links. Digitare il testo da linkare, selezionarlo, premere il pulsante destro del mouse e scegliere insert/edit link: si apre un pannello per digitare il percorso del link. I links alle pagine del sito CriBuilder sono difficili da ricordare, perché contengono svariati parametri. Per recuperarli, è sufficiente rintracciare nel sito un pulsante che chiama la pagina desiderata, cliccare con il tasto destro del mouse e selezionare copia collegamento. 

2. Documenti da scaricare. Per motivi di sicurezza, l'upload di documenti è consentito solo con il tipo di dati elenco. Quindi, se il documento non è già stato caricato in altre parti del sito (in questo caso è sufficiente, come sopra, copiare il collegamento), si consiglia di creare una pagina non visibile, con un elenco di documenti caricati, da utilizzare per così dire come archivio. A questo punto da ogni riga di quest'elenco è possibile copiare il collegamento. Per maggiori dettagli su come caricare documenti con gli elenchi, vedi la voce elenco nel menu le sezioni a destra di questo sito.

3. Gallerie fotografiche. Se la galleria esiste già da qualche parte nel sito, è sufficiente copiarla e incollarla nell'editor. In caso contrario, creare una pagina invisibile o un gruppo di pagine da utilizzare come archivio con le gallerie fotografiche, poi copiare e incollare la porzione di pagina desiderata. In queste pagine-archivio è possibile inserire non solo le gallerie, ma qualsiasi tipo di dati, come tutte le altre pagine.
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Un scenario che si presenta di frequente è la necessità di utilizzare la pagina di dettaglio di una notizia in contesti diversi dalle news. Ad esempio, un fatto importante che richiede un link dalla homepage o un pulsante apposito ma il cui contenuto, possedendo una data, può e deve essere salvato anche nelle news.

In questi frangenti la regola è: privilegiare sempre le news. Qualsiasi pagina possieda una data, deve diventare una notizia o un evento. Quindi, realizzare la notizia con tutti i dettagli occorrenti, secondo le regole esposte prima. Ora: come recuperare il link alla pagina dei dettagli di questa notizia? Semplice: fare click con il pulsante destro sulla parola dettagli che affianca il titolo nell'elenco delle news e scegliere copia collegamento.
Al momento di creare il testo o il pulsante con il link, però, non utilizzare usa testo normale, ma usa Visual Editor. La ragione è questa: il link che abbiamo appena recuperato è un percorso assoluto, anche se diretto al sito, e l'editor normale aprirebbe la pagina in una nuova finestra, per una regola imposta in partenza. Con Visual Editor, invece, è possibile scegliere e quindi, dato che il collegamento assoluto è in realtà una pagina del sito, è possibile aprirla nella stessa finestra.
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Di recente è stata introdotta la possibilità di attivare utenti che possono gestire solo news ed eventi. Questi utenti sono privi di accesso al resto del sito. L'amministratore che intende attivare questi permessi parziali può farlo dalla voce utilities del pannello di controllo, cioè il terzo pulsante. Le istruzioni sono consultabili nell'omonima pagina utilities di questo sito.

L'addetto alle news, dopo aver effettuato la login, vede una versione ridotta del pannello di controllo, con due soli pulsanti: uno per le news, uno per gli eventi. Questi pulsanti aprono direttamente l'editor delle sezioni corrispondenti, per il quale valgono le stesse regole illustrate in sezioni->news e sezioni->eventi. Anche il pannello di sezione possiede alcune limitazioni: l'utente non può rimuovere nè spostare la sezione nel sito, ma solo organizzare le notizie, inserirle, pubblicarle, prelevarle da altri siti, ecc.

Come e dove inserire i contenuti[image: image41.png]
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Nel trasferire i contenuti di molti siti web preesistenti all'interno del sistema CriBuilder, ci siamo spesso imbattuti nello stesso problema: la presenza massiccia di link a file in formato  PDF o Word, tale da stravolgere l'impianto complessivo e rendere la navigazione caotica, per non dire impossibile. Inoltre, questi documenti spesso sono aperti nella finestra corrente come fossero parte integrante del sito, e in molti casi lo sono effettivamente (CriBuilder lo impedisce: i documenti caricati seguono la stessa regola dei siti esterni).

Questa  pratica, molto comune negli enti pubblici, è spesso determinata da esigenze contingenti: un dirigente chiede al webmaster di pubblicare un comunicato o una circolare urgente, e il webmaster esegue, ma spesso senza preoccuparsi di spiegare al visitatore di cosa si tratta, e in quale contesto si colloca il documento pubblicato. Non è raro quindi trovarsi di fronte a uno scenario di questo tipo: l'utente vede un pulsante discorso inaugurale..., fa click sul pulsante, e invece di aprire una pagina con il testo del discorso, si trova davanti... una pagina vuota con un unico link: scarica il discorso in formato PDF (51 kb).
Il ricorso a file esterni deve limitarsi allo stretto necessario: leggi, moduli da compilare, circolari firmate, riviste o brochures dotate di veste grafica propria, documenti ufficiali particolarmente lunghi, e poco altro. Anche in questi casi, inoltre, è bene che il link si trovi in fondo a una pagina provvista di contenuto testuale esauriente. Un motivo non secondario per adottare questa prassi è che i documenti PDF e Word vengono indicizzati dai motori di ricerca, e quasi sempre sono privi di riferimento al sito che li pubblica.

Ora, se proprio non si ha tempo per scrivere testo descrittivo, talvolta può essere sufficiente copiare anche parzialmente l'originale ed incollarlo nello strumento testo visual editor, prestando però attenzione onde evitare effetti indesiderati che possono insorgere per i due tipi di documento:

Word

Quando si copia una pagina Word, si copiano anche gli attributi di formattazione, che sono intercettati dal visual editor. Quindi possiamo trovarci di fronte a font, dimensioni  o colore del testo differenti dal resto del sito, oppure a tabelle a larghezza fissa che forzano la pagina. In questo caso è necessario ricorrere a soluzioni combinate per riprodurre correttamente l'originale. Se si tratta di solo testo, spesso è sufficiente incollarlo nel blocco note, copiarlo di nuovo e incollarlo nel visual editor: in questo modo la formattazione va perduta e restano solo i salti di riga.  In casi più complessi occorre la combinazione di testo, immagini, tabelle ed elenchi con gli strumenti offerti dal programma: può essere una buona occasione per imparare ad usarli.

PDF

Accertarsi in primo luogo che il testo del documento sia effettivamente testo, e non una fotocopia, cioé l'immagine di una pagina contenente testo. Per farlo è sufficiente selezionare tutto il documento e incollarlo nel blocco note: se il risultato è del testo possiamo lavorarci sopra, se sono segni incomprensibili occorre la mediazione di uno strumento per il riconoscimento ottico. Anche se abbiamo il testo nel blocco note, tuttavia, noteremo che gli a-capo sono arbitrari, quindi dovremo armarci di pazienza per ottenere paragrafi reali rimuovendo i salti di riga indesiderati, prima di incollare il tutto nel visual editor.
In entrambi i casi, effettuato questo passaggio possiamo poi lavorare direttamente in visual editor per produrre la formattazione desiderata, a questo punto compatibile con CriBuilder: titoli, elenchi, giustificazione del testo, grassetto, corsivo e link.
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Altro errore frequente è l'uso improprio dei pulsanti. Vale a dire, utilizzare i pulsanti per contenere testo che non deve essere un pulsante. Lo scenario è sempre lo stesso: un dirigente chiede al webmaster di pubblicare l'annuncio di un convegno, il webmaster esegue, e crea il pulsante Convegno Nazionale dei Volontari del Soccorso, che apre una pagina dove c'è tutto il materiale occorrente (speriamo questa volta non il solito link isolato scarica gli atti del convegno in formato PDF...). Semplice ma sbagliato. Fortunatamente i pulsanti standard di CriBuilder, quelli che si creano con la seconda icona del pannello di controllo, limitano drasticamente il numero di caratteri consentiti: 12 per la toolbar e la navbar, 30 per i link. Ma nulla vieta di creare un pulsante con lo strumento testo e scriverci sopra un intero poema. 

Prima di pubblicare qualunque cosa è necessario stabilire di cosa si tratta. Nella stragrande maggioranza dei casi, scopriremo che si tratta di un evento, di una notizia o di un documento. I pulsanti servono per aprire pagine di carattere generale, che raramente cambiano, oppure sono contenitori di informazioni, cioé categorie. Per questo motivo anche il loro testo e le loro funzioni cambiano raramente. Infatti, lo spazio dove pubblicare il Convegno Nazionale dei Volontari del Soccorso non deve essere creato: esiste già. Trattandosi di un evento, deve essere inserito nel pannello eventi. Dato che contemporaneamente è una notizia, può essere pubblicato anche nelle news senza bisogno di duplicare nulla (vedi le sezioni->news e le sezioni->eventi). Se inoltre il convegno contiene documenti, atti, circolari, questi devono essere pubblicati nelle categorie corrispondenti. Collocati nella loro sede naturale, saranno destinati a sopravvivere in archivio al convegno stesso, ma potranno essere richiamati a loro volta dalla pagina dettagli dell'evento come link esterni.

Ma il dirigente non è soddisfatto: vuole che l'evento con tutti i dettagli compaia nella home del sito, almeno per qualche giorno. Anche in questo caso occorre ragionare per categorie. Ora, si presume che questa richiesta non sia sporadica, ma avvenga ogni volta che si presenta un evento importante. Che fare? Ogni volta un duplicato della pagina dettagli da mettere nella home? E' una possibilità, ma la meno professionale. Ne esistono altre:

1. Inserire nella home l'oggetto Ticker eventi, che visualizza a rotazione gli ultimi 10 eventi con incorporati direttamente i link alle pagine dettagli corrispondenti. Se non basta la versione laterale, ricorrere a quella full-page.

2. Inserire nella home il pannello degli eventi, che può essere duplicato nel sito ovunque si voglia: molti siti hanno adottato questa soluzione.

3. Per utenti esperti: uno script che all'evento onload carichi i dettagli della notizia nella homepage. Per inserire uno script, si può utilizzare l'area di testo usa testo normale, ma occorre  lasciare uno spazio vuoto prima del tag, per impedire che il testo sia interpretato dal visual editor.

Creare testo a 3 colonne
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Testi molto lunghi possono essere letti più agevolmente se suddivisi in più colonne: si pensi ai quotidiani. In questo tutorial prenderemo un testo qualsiasi di una pagina proveniente dal sito ufficiale della CRI, e ne faremo una copia nella stessa pagina, suddivisa in 3 colonne. Effettuare le seguenti operazioni: 

	



	1-La pagina con il testo selezionato



	


2- Apertura di una seconda area nella pagina




3- Il testo incollato nel visual editor




1. Aprire la pagina ORDINAMENTO
La pagina, nella colonna centrale, contiene una sola sezione, che proviene dal sito ufficiale. Selezionare la prima parte del testo, circa un terzo. 

2. Aprire l'editor con la prima icona del pannello di controllo
Fare click sulla prima icona [+] a sinistra, nella griglia sotto l'area più grande. Si apre l'editor delle sezioni in modalità AGGIUNGI. 

3. Scegliere TESTO e selezionare l'opzione USA VISUAL EDITOR
Incollare il testo copiato nella casella di testo e premere AGGIUNGI. 

Ripetere l'operazione tre volte, ogni volta selezionando il terzo successivo del testo, poi aprire l'editor con l'icona [+] immediatamente successiva a destra dell'area appena utilizzata. 

Ecco un primo risultato:

	L'Ordinamento della Croce Rossa

La Croce Rossa Italiana è oggi un Ente di diritto pubblico con prerogative di carattere internazionale, con lo scopo di assistenza sanitaria e sociale sia in tempo di pace che in tempo di conflitto. È posta sotto l'alto patronato del Presidente della Repubblica, sottoposta alla vigilanza dello Stato e sotto il controllo del Ministero della Sanità e del Ministero della Difesa per quanto di competenza.

È un'associazione di soccorso volontaria senza scopo di lucro che ha per scopo, in tempo di pace, di recare assistenza alla popolazione, soprattutto la più vulnerabile, integrando l'azione dello Stato e organizzando soccorsi all'estero mentre, in caso di conflitto, contribuisce con mezzi e personale propri alla sgombero ed alla cura dei feriti con l'allestimento di ospedali militari da campo, posti di pronto soccorso, ambulanze; organizza la difesa sanitaria, si occupa dello scambio di prigionieri, dello scambio della corrispondenza e pacchi e della ricerca dei dispersi.

La Natura Giuridica

Nonostante sia nata il 15 giugno del 1864 è necessario attendere il 1882 perché l'Associazione sia inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia. Il 30 maggio 1882, infatti, viene emanata la legge n. 768 che autorizza il Governo del Re ad erigere in Corpo Morale l'Associazione della Croce Rossa Italiana, prevedendo, inoltre, che essa si dotasse di uno statuto che avrebbe dovuto essere approvato dalle autorità vigenti.

La C.R.I. riceve il formale riconoscimento dal Regio Decreto 7 febbraio 1884, n. 1243 (convertito dalla legge n. 3133/1928) con il quale è, inoltre, assoggettata alla sorveglianza dei Ministri della Guerra e della Marina in deroga alla normativa sulle opere pie, mirando così a distinguerla dagli Ordini e dalle Congregazioni religiose.
	Alla Croce Rossa Italiana viene riconosciuto l'uso esclusivo dei segni distintivi previsti dalla Convenzione di Ginevra e la possibilità di accordare l'uso delle poste, dei telegrafi e delle ferrovie dello Stato, in tempo di guerra, come facente parte dell'esercito.

La normativa riguardante l'Associazione non subisce alcuna modifica sino all'emanazione del Regio Decreto del 10 agosto 1928 n. 2034, che prende provvedimenti atti ad assicurarne il funzionamento ed al quale segue l'adozione dello Statuto organico dell'Associazione con il Regio Decreto del 21 gennaio 1929, n. 111, modificato successivamente con D.R. 1° aprile 1930, n. 496.

Oltre ai compiti tipici del tempo di guerra la Croce Rossa Italiana è chiamata a promuovere l'opera di profilassi delle malattie infettive, di assistenza sanitaria e di educazione e prevenzione igienica alla quale si aggiunge il compito di recare soccorso in caso di calamità pubbliche, di eventi sismici o di altra natura, sotto la vigilanza del Ministero dell'Interno.

Si tende ad organizzare una struttura preparata dal punto di vista tecnico-professionale e idonea a garantire l'assistenza necessaria sul territorio. Ad essa viene data una struttura nazionale articolata in un comitato centrale, dei comitati provinciali e dei comitati locali.

La C.R.I. mantiene la sua natura giuridica e la sua organizzazione sino al 1947 quando, con Decreto Legislativo, vengono integrati i compiti della C.R.I.: all'Associazione spetta l'organizzazione e il funzionamento degli ospedali da campo, infermerie, treni e tutte le strutture simili attive in caso di emergenza; l'organizzazione, a livello nazionale, del pronto soccorso e del trasporto dei feriti e dei malati, l'organizzazione del servizio trasfusionale, il concorso nella preparazione del personale ausiliario di assistenza sanitaria, la collaborazione nella diffusione delle norme di igiene e pronto soccorso in ogni ambito sociale ed in particolare nelle scuole.
	Nonostante qualche integrazione di legge, come la n. 206 del 25 marzo 1964 con la quale viene stabilita l'istituzione di un Collegio dei Revisori dei Conti presso l'Associazione, bisogna aspettare gli anni '70, per dei cambiamenti legislativi, soprattutto nell'ordinamento sanitario.

Con la Legge del 20 marzo 1975 n. 70 la C.R.I. viene classificata come "Ente di assistenza generica" e assoggettata alla disciplina degli enti parastatali. Tale definizione, però, subisce una prima modifica con la Legge 22 luglio 1975, n. 382, riguardante l'ordinamento regionale e l'organizzazione della pubblica amministrazione, e una seconda variazione con la normativa di attuazione prevista nel DPR 24 luglio 1977, n. 616.

Con questo atto la C.R.I. torna ad essere un ente morale e viene disposto il trasferimento alle Regioni delle attività sanitarie e assistenziali della C.R.I. in settori di competenza di queste, con l'esclusione delle attività svolte in adempimento al dettato delle convenzioni internazionali e delle risoluzioni degli organismi della Croce Rossa Internazionale.

Tali indicazioni si concretizzano con la nascita del Sistema Sanitario Nazionale, istituito con la Legge 23 dicembre 1978, n. 833. L'istituzione di tale servizio modificata notevolmente l'apparato sanitario dello Stato influenzando così l'attività dell'Associazione, che ha dovuto provvedere al suo riordino sulla base delle disposizioni dell'art. 70 di detta legge. Essa ha stabilito il trasferimento ai Comuni "competenti per territorio per essere destinati alle unità sanitarie locali i servizi di assistenza sanitaria dell'Associazione della Croce Rossa Italiana non connessi direttamente alle sue originarie finalità".

In attuazione di tale delega il DPR 31 luglio 1980 n. 613 ha stabilito nuovi criteri ai quali avrebbe dovuto ispirarsi lo statuto dell'Associazione, qualificandola, nello stesso tempo, ente di diritto pubblico.
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Il risultato è soddisfacente, ma c'è il problema del titolo, che dovrebbe occupare tutte e tre le colonne e della piccola testata nella prima colonna. Si può risolvere in questo modo:

1. Aprire la prima colonna in modalità MODIFICA. 

2. Selezionare la piccola testata LA NATURA GIURIDICA e applicarvi con la listbox format l'heading H6 

3. Tagliare il titolo dalla prima colonna 

4. Fare click sul [+] in fondo alla prima area, quella che contiene il testo originario 

5. Scegliere TESTO, questa volta normale, incollare il titolo nell'area, e selezionare uno dei tag H1-H6 

6. Premere AGGIORNA.

[image: image46.png]
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Ecco il risultato finale. A questo punto è possibile rimuovere la pagina del sito CRI e lasciare quella a 3 colonne:

L'ordinamento della Croce Rossa
	
	
	


	La Croce Rossa Italiana è oggi un Ente di diritto pubblico con prerogative di carattere internazionale, con lo scopo di assistenza sanitaria e sociale sia in tempo di pace che in tempo di conflitto. È posta sotto l'alto patronato del Presidente della Repubblica, sottoposta alla vigilanza dello Stato e sotto il controllo del Ministero della Sanità e del Ministero della Difesa per quanto di competenza.

È un'associazione di soccorso volontaria senza scopo di lucro che ha per scopo, in tempo di pace, di recare assistenza alla popolazione, soprattutto la più vulnerabile, integrando l'azione dello Stato e organizzando soccorsi all'estero mentre, in caso di conflitto, contribuisce con mezzi e personale propri alla sgombero ed alla cura dei feriti con l'allestimento di ospedali militari da campo, posti di pronto soccorso, ambulanze; organizza la difesa sanitaria, si occupa dello scambio di prigionieri, dello scambio della corrispondenza e pacchi e della ricerca dei dispersi.

La Natura Giuridica

Nonostante sia nata il 15 giugno del 1864 è necessario attendere il 1882 perché l'Associazione sia inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia. Il 30 maggio 1882, infatti, viene emanata la legge n. 768 che autorizza il Governo del Re ad erigere in Corpo Morale l'Associazione della Croce Rossa Italiana, prevedendo, inoltre, che essa si dotasse di uno statuto che avrebbe dovuto essere approvato dalle autorità vigenti.

La C.R.I. riceve il formale riconoscimento dal Regio Decreto 7 febbraio 1884, n. 1243 (convertito dalla legge n. 3133/1928) con il quale è, inoltre, assoggettata alla sorveglianza dei Ministri della Guerra e della Marina in deroga alla normativa sulle opere pie, mirando così a distinguerla dagli Ordini e dalle Congregazioni religiose.
	Alla Croce Rossa Italiana viene riconosciuto l'uso esclusivo dei segni distintivi previsti dalla Convenzione di Ginevra e la possibilità di accordare l'uso delle poste, dei telegrafi e delle ferrovie dello Stato, in tempo di guerra, come facente parte dell'esercito.

La normativa riguardante l'Associazione non subisce alcuna modifica sino all'emanazione del Regio Decreto del 10 agosto 1928 n. 2034, che prende provvedimenti atti ad assicurarne il funzionamento ed al quale segue l'adozione dello Statuto organico dell'Associazione con il Regio Decreto del 21 gennaio 1929, n. 111, modificato successivamente con D.R. 1° aprile 1930, n. 496.

Oltre ai compiti tipici del tempo di guerra la Croce Rossa Italiana è chiamata a promuovere l'opera di profilassi delle malattie infettive, di assistenza sanitaria e di educazione e prevenzione igienica alla quale si aggiunge il compito di recare soccorso in caso di calamità pubbliche, di eventi sismici o di altra natura, sotto la vigilanza del Ministero dell'Interno.

Si tende ad organizzare una struttura preparata dal punto di vista tecnico-professionale e idonea a garantire l'assistenza necessaria sul territorio. Ad essa viene data una struttura nazionale articolata in un comitato centrale, dei comitati provinciali e dei comitati locali.

La C.R.I. mantiene la sua natura giuridica e la sua organizzazione sino al 1947 quando, con Decreto Legislativo, vengono integrati i compiti della C.R.I.: all'Associazione spetta l'organizzazione e il funzionamento degli ospedali da campo, infermerie, treni e tutte le strutture simili attive in caso di emergenza; l'organizzazione, a livello nazionale, del pronto soccorso e del trasporto dei feriti e dei malati, l'organizzazione del servizio trasfusionale, il concorso nella preparazione del personale ausiliario di assistenza sanitaria, la collaborazione nella diffusione delle norme di igiene e pronto soccorso in ogni ambito sociale ed in particolare nelle scuole.
	Nonostante qualche integrazione di legge, come la n. 206 del 25 marzo 1964 con la quale viene stabilita l'istituzione di un Collegio dei Revisori dei Conti presso l'Associazione, bisogna aspettare gli anni '70, per dei cambiamenti legislativi, soprattutto nell'ordinamento sanitario.

Con la Legge del 20 marzo 1975 n. 70 la C.R.I. viene classificata come "Ente di assistenza generica" e assoggettata alla disciplina degli enti parastatali. Tale definizione, però, subisce una prima modifica con la Legge 22 luglio 1975, n. 382, riguardante l'ordinamento regionale e l'organizzazione della pubblica amministrazione, e una seconda variazione con la normativa di attuazione prevista nel DPR 24 luglio 1977, n. 616.

Con questo atto la C.R.I. torna ad essere un ente morale e viene disposto il trasferimento alle Regioni delle attività sanitarie e assistenziali della C.R.I. in settori di competenza di queste, con l'esclusione delle attività svolte in adempimento al dettato delle convenzioni internazionali e delle risoluzioni degli organismi della Croce Rossa Internazionale.

Tali indicazioni si concretizzano con la nascita del Sistema Sanitario Nazionale, istituito con la Legge 23 dicembre 1978, n. 833. L'istituzione di tale servizio modificata notevolmente l'apparato sanitario dello Stato influenzando così l'attività dell'Associazione, che ha dovuto provvedere al suo riordino sulla base delle disposizioni dell'art. 70 di detta legge. Essa ha stabilito il trasferimento ai Comuni "competenti per territorio per essere destinati alle unità sanitarie locali i servizi di assistenza sanitaria dell'Associazione della Croce Rossa Italiana non connessi direttamente alle sue originarie finalità".

In attuazione di tale delega il DPR 31 luglio 1980 n. 613 ha stabilito nuovi criteri ai quali avrebbe dovuto ispirarsi lo statuto dell'Associazione, qualificandola, nello stesso tempo, ente di diritto pubblico.


Prelevare una pagina dal sito CRI
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Come abbiamo visto in altri punti di questa guida (LE SEZIONI -> PAGINA SITO CRI) prelevare una pagina del sito ufficiale e inserirla nel proprio è estremamente semplice: il programma mette a disposizione un elenco di pagine, per cui basta selezionare quella desiderata e premere AGGIUNGI per inserirne il contenuto nella pagina corrente.

In questo tutorial vogliamo però partire da zero: supponiamo di non avere questa pagina corrente, e neppure il pulsante per aprirla. Per riprodurre questo scenario, procediamo all'eliminazione di una pagina di questo tipo e del relativo pulsante. Eseguire quindi le seguenti operazioni: 

	



	1



	


2




3




4




1. Nel sito, aprire la pagina L'ORDINAMENTO
Premere nel pannello di controllo la prima icona (editor dei contenuti). 

2. Fare click sul cestino in alto, a fianco della listbox con il nome della pagina
Premere OK nel messaggio di conferma. 

3. Fare click sull'icona [T] del link alla pagina
La pagina è vuota ma non è stata eliminata: possiede ancora un link in ingresso, il pulsante a sinistra. 

4. Nell'editor di sezione, premere il pulsante ELIMINA
Il link è presente in tutte le pagine, ma viene rimosso in soluzione unica. 
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A questo punto sia il link che la pagina non esistono più. Il tutorial insegna come ricrearli. Da dove partire à indifferente: 

· Se si crea prima il link, al momento di scegliere la pagina di destinazione vedremo che non c'è, quindi dobbiamo digitare il nome nella casella di testo [nuova pagina] a destra della listbox. 

· Se si crea prima la pagina, questa sarà orfana, cioè non visibile, ma come tale disponibile nell'elenco delle pagine, dopo il separatore. 

Scegliamo quest'ultima strada. Effettuare quindi le seguenti operazioni: 

	



	1



	


2




3




4




1. Nella casella in alto a sinistra [nuova pagina] digitare ordinamento
Il nome è irrilevante ai fini del programma, non appare mai nel sito ma serve a riconoscere la pagina. 

2. Premere [+] a destra della casella di testo
Apparentemente non accade nulla, ma aprendo la listbox in alto al centro, vedremo che la pagina ordinamento è presente. In fondo alla lista, trattandosi di pagina ancora priva di ingresso. 

3. Selezionare la pagina dalla listbox centrale
Si apre una pagina vuota Fate click sulla prima icona [+] della colonna centrale. 

4. Si apre l'editor della sezione in modalità AGGIUNGI. Scegliere PAGINA SITO CRI.
Nell'elenco delle pagine disponibili, rintracciare la pagina con l'ordinamento. L'elenco riproduce fedelmente la struttura del sito CRI e ogni menu ha i colori del sito d'origine. 
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A questo punto abbiamo la pagina, quindi possiamo procedere a creare il link a sinistra. Eseguire le seguenti operazioni: 

	



	1



	


2




3




1. Fare click sull'icona [#] del pulsante Organigramma
E' il pulsante al di sotto del quale si trovava quello che abbiamo eliminato. Ora abbiamo due pulsanti identici 

2. Fare click sull'icona [T] del pulsante duplicato
Si apre l'editor di sezione in modalità modifica 

3. Sostituire il testo sovrascrivendo Ordinamento
Modificare infine il link alla pagina e premere AGGIORNA 

Come lavorare con i tag e le classi[image: image58.png]
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Chi ha utilizzato l'editor delle sezioni per immettere testo avrà certamente notato che non esistono strumenti diretti per cambiare le dimensioni dei caratteri, i font o i colori del testo nei paragrafi. Si tratta di una drastica decisione adottata da CriBuilder per impedire che utenti inesperti possano cadere nell'errore più frequente: abusare di questi strumenti producendo pagine dall'aspetto incoerente.

Gli utenti esperti sanno come aggirare questi limiti: è sufficiente utilizzare in Visual Editor il tasto HTML per avere un controllo diretto e completo sul testo. Ma, appunto perché si tratta di utenti esperti, sapranno utilizzare con saggezza e parsimonia questo strumento.

L'aspetto del testo nel pannello normale è regolato da due listbox: tag e classi. Cosa permettono di fare i tag e le classi è illustrato nel pannello help accessibile con l'icona [?] a fianco di queste listbox, ma questo tutorial vuole fornire una spiegazione più esauriente sull'uso degli strumenti di formattazione.
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L'elenco dei tag è volutamente limitato. I tag si applicano a tutto il testo digitato nell'apposita area. Alcuni di essi sono disponibili anche in Visual Editor, dove si possono applicare a porzioni di testo selezionate. In Visual Editor alcuni si attivano con un'icona, altri con una listbox dove sono scritti in inglese e hanno un nome leggermente diverso, per cui la prima cosa da conoscere è  la corrispondenza tra questi nomi. Qui di seguito l'elenco dei tag disponibili nei due editor:

	tag disponibili in editor normale
	tag in visual editor

	grassetto
	[icona]

	centrato
	[icona]

	blocco di testo giustificato
	[icona]

	riquadro
	

	titolo molto grande
	heading 1

	titolo grande
	heading 2

	titolo medio grande
	heading 3

	titolo medio
	heading 4

	titolo piccolo
	heading 5

	titolo minuscolo
	heading 6

	separatore
	

	corsivo
	[icona]

	elemento puntato
	[icona]

	testo scorrevole
	

	paragrafo
	paragraph

	testo formattato
	preformatted

	blocco di testo
	


Per molti di questi tag è sufficiente il nome per capire a cosa servono, per altri è necessario un approfondimento. 

Un primo concetto riguarda i tag annidati: in apparenza, nè l'editor normale né il visual editor prevedono tag annidati (chi conosce l'HTML sa di cosa si tratta). Più avanti vedremo come è possibile aggirare questo limite.

Passiamo quindi ad illustrare il funzionamento dei tag meno immediati.
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riquadro

Il vero nome di questo tag è fieldset; circonda il testo con un piccolo riquadro, il cui stile come quello del testo contenuto varia da un template all'altro. E' utilizzato ad esempio nella home di questa guida per le comunicazioni agli utenti. Gli osservatori più attenti avranno notato che è possibile inserire un titolo. Si tratta di un tag annidato, il cui vero nome è legend. Ecco come ottenere questo titolo. Nell'editor normale è possibile utilizzare tag HTML, ma non all'inizio. Quindi per inserire un tag iniziale e impedire che all'apertura successiva appaia il visual editor à sufficiente digitare uno spazio vuoto. Poi scrivere:

 <legend>titolo del riquadro</legend>Testo da inserire nel riquadro

Titolo

Ecco invece l'elenco dei 6 tipi di titolo disponibili in entrambi gli editor. Anche lo stile di questi titoli è regolato dal template corrente (per vedere lo stile adottato dai vari template, l'utente loggato può cambiare stile alle pagine del sito CRI standard con il  pannello di controllo in alto a destra):

titolo molto grande (heading 1)

titolo grande (heading 2) 

titolo medio grande (heading 3) 

titolo medio (heading 4) 

titolo piccolo (heading 5) 

titolo minuscolo (heading 6) 

Osservare che il titolo heading1 è utilizzato da questo tutorial per numerare i capitoli, heading3 è quello applicato ai titoli delle pagine, heading5 è quello applicato ai titoli dei menu. Il primo caso è una scelta dell'editore, il secondo e terzo caso sono imposti dal template. 
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Ora prendiamo in esame le classi. Proviamo a creare alcune sezioni di testo, scrivendo come testo... il nome della classe che applicheremo ad esso (trascuriamo le classi display, justify e left: il loro utilizzo è regolato dai template e in questo contesto non hanno alcun effetto). Guardare il risultato: non accade nulla, le parole appaiono come testo semplice. Proviamo ora ad applicare a questi testi il tag div, blocco di testo giustificato. Ecco il risultato:

didascalia

links

navbar

slogan

toolbar

Se a questo punto applichiamo un link al testo (va bene anche a se stesso, #) vedremo che il tag eredita il colore del link e il comportamento al passaggio del mouse. Nell'uso comune, non è necessario applicare un tag e una classe, perché ogni sezione ha già da programma un tag di appoggio. Quindi, se si crea un link a una pagina e si applica una classe, non abbiamo più bisogno del tag. In ogni caso, l'aspetto di un testo è determinato dalla combinazione di questi tre elementi (tag, classe e link). Solo alcune delle combinazioni possibili producono risultati significativi.

Riprodurre una pagina del sito CRI

1

In questo tutorial insegneremo a creare una versione diversa della pagina ORIGINI presente nel sito standard. L'operazione non riveste un'utilità particolare: è meglio conservare l'originale in quanto ciò garantisce l'allineamento con la versione del sito ufficiale. Questo tutorial è solo un'esercitazione.

Effettuate la login per aprire il vostro sito, aprite la pagina ORIGINI e fate click sulla prima icona del pannello di destra. Lavorando con il vostro sito, potete chiudere questa guida e riaprirla in ogni momento: tutte le pagine dell'editor sono provviste di un'icona [?] per consultare la guida, quindi anche questo tutorial.




Come potete vedere dall'editor della pagina ORIGINI, l'area centrale è composta da tre sezioni: 

1. Pagina sito CRI
E' la porzione di pagina proveniente dal sito nazionale, e non può essere modificata, ma solo inserita o rimossa. 

2. Testo
Il titolo ARGOMENTI CORRELATI 

3. Elenco
La serie di links che aprono altre pagine sull'argomento. 

I links in fondo alla pagina sono gli stessi di quelli in alto a destra, ma, mentre questi ultimi aprono la pagina originale del sito CRI in una nuova finestra, i primi aprono pagine del sito con contenuti prelevati dal sito originale. Questa differenza è dovuta a un fatto: quando il programma preleva i contenuti di una pagina del sito CRI, i link interni vengono trasformati in assoluti e aperti in nuove finestre, per lasciare attivo nella principale il proprio sito.

Un secondo problema è lo stile della pagina incorporata: il programma non carica il foglio di stile originario, in quanto ciò influenzerebbe anche il vostro sito con effetti imprevedibili. Quindi alcuni elementi che nel sito originario appaiono ad esempio in grassetto o in corsivo, nel vostro sito appaiono come testo semplice. Approfitteremo di questa esercitazione per risolvere questi due problemi. 
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Si può scegliere di produrre la copia di questa pagina in una pagina nuova, oppure nella stessa pagina. Scegliamo per comodità questa seconda soluzione. Mentre si svolge questo genere di lavoro, è opportuno che i visitatori del sito non lo vedano: per rendere invisibile la pagina, aprire il pannello EDITOR PULSANTI e nella listbox LINK A... selezionare #. Poi tornare al pannello EDITOR CONTENUTI.

Da una prima occhiata alla prima sezione della pagina da copiare, è facile accorgersi che è suddivisa in due colonne: nella colonna di sinistra ci sono titolo e citazioni, in quella di destra i link e la foto. Quindi ci occorre utilizzare due aree contigue della colonna centrale, ad esempio quelle indicate nella foto qui in basso.

[image: image60.jpg]




Un'altra cosa da notare è che sia la colonna di sinistra che quella di destra contengono elementi diversi e con stili diversi. Quella di sinistra una data, una citazione e una firma. Quella di destra una serie di link, un'immagine e una didascalia. Quindi per entrambe le colonne dovremo creare tre sezioni distinte. Ma dato che la colonna sinistra non contiene immagini, si può copiare e incollare l'intero blocco utilizzando VISUAL EDITOR mantenendo quindi in questo modo sia il corsivo, sia il grassetto, che i salti riga tra i tre paragrafi. 
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Per ricreare la pagina, quindi, seguite i seguenti passi:

	



	1



	


2




3




4




5




6
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1. Selezionare tutto il testo della colonna sinistra e copiarlo (CTRL+C). E' possibile farlo sia nella pagina originaria che nell'editor. In entrambi i casi, per essere sicuri di perdere la formattazione originale, incollare il testo nel blocco note e copiarlo di nuovo.

2. Fare Click sul primo [+] a sinistra come visto nell'immagine. Si apre l'editor di sezione. Dalla listbox in alto scegliere TESTO. 

3. Nell'editor di sezione scegliere l'opzione USA VISUAL EDITOR. Incollare (CTRL+V) tutto il testo copiato. Selezionare il primo paragrafo e premere grassetto, poi il secondo paragrafo e premere corsivo, poi il terzo paragrafo e premere di nuovo grassetto. Premere AGGIUNGI.  

4. Fare click sul [+] a destra. Dobbiamo ora creare tre sezioni distinte: ELENCO, IMMAGINE, TESTO. La prima volta scegliamo ELENCO. Dato che i link sono 4, scegliere 4 righe, e digitare o incollare il testo dei link nella colonna grassetto. Selezionare poi dalla listbox della colonna sinistra (---vuoto---) la voce link interno. Apparirà una listbox con l'elenco delle pagine del sito. Rintracciare e selezionare per ogni riga la pagina corrispondente.

5. Dobbiamo ora recuperare l'immagine. Senza caricarla, dato che esiste già nel sito della CRI fare click sull'immagine originale con il pulsante destro, scegliere PROPRIETA' e copiare il percorso assoluto. 

6. Fare click una seconda volta sul [+] a destra e scegliere IMMAGINE. Nell'editor di sezione selezionare quindi presente nel web e incollare nella casella di testo il percorso assoluto dell'immagine. Premere AGGIUNGI.

7. Fare click una terza volta sul [+] a destra e scegliere TESTO. Questa volta si può usare l'impostazione di default usa testo normale: incollare il testo e nell'elenco dei tag selezionare grassetto. 
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Ecco il risultato. La pagina eredita lo stile del template corrente.



	24 giugno 1859, la battaglia di Solferino 

...Nell'Ospedale e nelle Chiese di Castiglione sono stati depositati, fianco a fianco, uomini di ogni nazione. Francesi, Austriaci, Tedeschi e Slavi, provvisoriamente confusi nel fondo delle cappelle, non hanno la forza di muoversi nello stretto spazio che occupano. Giuramenti, bestemmie che nessuna espressione può rendere. Risuonano sotto le volte dei santuari. Mi diceva qualcuno di questi infelici:- "Ci abbandonano, ci lasciano morire miseramente, eppure noi ci siamo battuti bene!". Malgrado le fatiche che hanno sopportato malgrado le notti insonni, essi non riposano e, nella loro sventura implorano il soccorso dei medici e si rotolano disperati nelle convulsioni che termineranno con il tetano e la morte... 

Stralci da "Un souvenir de Solferino" di Henry Dunant 
	· Ferdinando Palasciano

· Henry Dunant

· La Prima Convenzione di Ginevra

· Il Diritto Internazionale Umanitario
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Dipinto raffigurante uno dei momenti più cruenti della battaglia 


Come inserire la Storia della Croce Rossa nel proprio sito[image: image70.png]



Per pubblicare la Storia della Croce Rossa nel proprio sito esistono vari modi, che danno origine a risultati diversi. In questo tutorial prendiamo in esame uno di essi.
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Effettuare le seguenti operazioni:

	



	1



	


2




3




4




5




6




1. Con l'editor aperto su una pagina qualsiasi, digitare capitolo1 nella casella di testo in alto a sinistra [nuova pagina] e premere [+]. Prelevare la pagina appena creata dalla listbox in alto al centro: dovrebbe trovarsi in fondo all'elenco, perché ancora priva di link.

2. Nella nuova pagina vuota premere il pulsante [+] centrale, e nell'editor di sezione selezionare elenco. Dato che la Storia si compone di 8 capitoli, selezionare 8 righe ed elenco numerato. Digitare o incollare nella colonna grassetto gli 8 titoli nell'ordine originale. Dalle 8 listbox (vuoto) a sinistra di ogni riga selezionare link interno.
3. Per la prima pagina selezionare dall'elenco delle pagine disponibili quella che stiamo creando (capitolo1) poiché questa pagina già esiste. Per le successive, che ancora non esistono, scriviamo nelle aree di testo capitolo2, capitolo3... e così via, fino a 8. Premere AGGIUNGI.

4. Abbiamo creato l'indice nella prima delle 8 pagine, ora dobbiamo replicarlo sulle altre.  Premere l'icona [#] in fondo all'area su cui stiamo lavorando e selezionare le pagine create capitolo2, capitolo3... Abbiamo appena creato 8 menu senza uscire dalla pagina corrente.

5. Senza uscire dalla pagina, premere un'icona [+] qualsiasi dell'area centrale. Non la prima icona: il motivo sarà chiaro nel paragrafo successivo. Nell'editor di sezione selezionare questa volta pagina sito CRI. Rintracciare la prima pagina della Storia (La figura di Henry Dunant). La storia della Croce Rossa si trova nell'ultimo gruppo di pagine dell'elenco.

6. Ripetere l'operazione per le altre 7 pagine: aprire il capitolo successivo utilizzando direttamente i link dell'indice nell'editor oppure la listbox in alto al centro. Ogni volta caricare la pagina successiva dopo l'indice.

In questo modo abbiamo creato 8 pagine simmetriche. Per vedere la prima, sarà sufficiente inserire un link ad essa o un pulsante nel punto desiderato del proprio sito.

[image: image77.jpg]
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Perché abbiamo collocato l'indice in un'area differente dal capitolo? Semplice: per poter intervenire con più facilità nelle eventuali modifiche o aggiunte successive.

Supponiamo infatti di voler aggiungere una capitolo alla Storia, ad esempio la storia del nostro Comitato. Sarà sufficiente intervenire in una pagina qualsiasi, aggiungendo all'elenco una voce ed un link (capitolo_9) per creare la pagina vuota. Per aggiungere questa voce a tutte le pagine della Storia, è sufficiente utilizzare l'icona [#] sovrascrivi area corrente per copiare il nuovo indice in tutte le altre pagine.

Per complicarci la vita, decidiamo ora di spostare l'indice in una colonna a destra. Ecco come si fa, e senza uscire dalla pagina corrente:

1. Aprire l'elenco dei capitoli nell'editor di sezione e fare click sul riquadro in alto a destra della piccola mappa. Il riquadro deve diventare rosso, quello di partenza grigio.

2. Nell'area che abbiamo appena vuotato, premere l'icona [#] sovrascrivi area corrente e copiare l'area vuota in tutte le altre pagine. In questo modo abbiamo rimosso l'indice nell'area centrale di tutte le pagine.

3. Ripetere l'operazione nella nuova area dove abbiamo trasferito l'indice. In questo modo il nuovo indice viene replicato in tutte le pagine.

ATTENZIONE

Da questo come da altri esempi, emerge una regola: è fondamentale che pagine omogenee appartenenti allo stesso gruppo abbiano lo stesso prefisso (in questo caso capitolo) perché ciò agevola notevolmente le operazioni di spostamento di blocchi tra le pagine. In tutte le listbox, infatti, le pagine appaiono in ordine alfabetico. 

Creare un elenco personalizzato[image: image78.png]
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L'utente che ha già preso dimestichezza con l'uso del tipo di dati ELENCO sa già che gli elenchi che si possono produrre con CriBuilder sono di vario tipo (numerati, puntati, con immagine, con icona del tipo di file, scorrevoli) e che ad ogni riga dell'elenco possono essere associati tre tipi di link (a pagine del sito, a siti esterni, a documenti da scaricare).

Talvolta si ha però la necessità di produrre elenchi con immagini personalizzate, poiché non si ritiene l'immagine standard sufficientemente rappresentativa, o per motivi estetici.
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Questo tutorial insegna a produrre elenchi con immagini personalizzate. Per ottenere questo tipo di elenco, eseguire le seguenti operazioni:

1. Tenere a disposizione in una cartella del proprio computer le icone da utilizzare per l'elenco. Devono essere in formato GIF o JPG e preferibilmente tutte delle stesse dimensioni. 

2. Premere [+] nell'area dove si intende inserire l'elenco. Selezionare nella finestra dell'editor di sezione il tipo di dati IMMAGINE. 

3. Caricare la prima icona selezionando come unica opzione ALLINEATA A SINISTRA, e la larghezza massima in pixel se deve essere più piccola dell'originale. 

4. Premere di nuovo [+] e scegliere questa volta TESTO. Inserire il testo desiderato, associando ad esso eventualmente un link (lo stesso link può essere facoltativamente associato anche all'immagine). Mettere un valore maggiore di zero in RIGHE DOPO BLOCCO: questo valore è condizionato dall'altezza dell'immagine, quindi occorre procedere per tentativi. 

5. Nell'editor, duplicare con l'icona [#] sia l'immagine che il testo tante volte quante sono le righe da creare. Con l'icona [^] spostare le sezioni create fino ad ottenere una successione corretta immagine->testo, immagine->testo. 

6. Per ogni riga creata, andate in modalità modifica premendo [T] o [F]. Caricare in successione le immagini desiderate sostituendole alla prima. Lo stesso vale per i testi: sovrascrivere il testo iniziale duplicato e cambiare eventualmente il link.
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Ecco il risultato:
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Scarica questo documento in formato ZIP 
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Masterizza 
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Risorse del computer 
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Scarica questa guida in formato Word 
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Installa questo programma 
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Aggiungi ai preferiti 
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Visualizza il logo della Croce Rossa 
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Guida in linea

Aprire una seconda barra laterale

	1

Il sito standard possiede in quasi tutte le pagine due colonne: una barra di navigazione, e un'area grande centrale per i contenuti. In molti template la barra di navigazione è a sinistra, in alcuni a destra, come ad esempio in questa guida. Ma nell'editor è sempre a sinistra. Ciò dipende dal fatto che l'editor considera questa barra come principale, poi è la veste grafica del template ad evidenziarla nel modo che ritiene più opportuno.

In alcune pagine può rendersi necessario o utile aprire una seconda barra di navigazione, oppure evidenziare dei contenuti lateralmente, lasciando i contenuti principali al centro, sebbene in uno spazio più ristretto. 
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In questo tutorial ci occuperemo di un caso di questo genere. Innanzitutto, prima di aprire una seconda colonna laterale, occorre accertarsi che nell'area centrale della pagina non esistano sezioni i che superano in larghezza i 350 pixel: in questo caso, una seconda colonna allargherebbe lo schermo visibile per quella pagina, poiché un testo si adatta al contenitore, altri elementi no. La pagina sarebbe ugualmente fruibile, ma è bene evitarlo.

Ora, le sezioni che subiscono sempre questa limitazione possono essere tre: 

· Oggetti
Gli oggetti possiedono dimensioni predefinite. Alcuni sono disponibili in larghezze diverse, ma se l'oggetto contenuto nella pagina non è disponibile in dimensioni inferiori, è bene evitare di aprire una terza colonna. 

· Pagine sito CRI
Ad esempio, quasi tutte le pagine importate dal sito CRI iniziano con un'immagine larga circa 530 pixel: in queste pagine, non è consigliabile aprire una nuova colonna. 

· Slideshow
Le immagini di uno slideshow non sono ridimensionabili. 

Altre due sezioni possono subire questa limitazione, ma in questo caso il tipo di dato contenuto è ridimensionabile da programma, come abbiamo visto o possiamo vedere nelle pagine apposite di questa guida. Sono: 

· Immagini
L'editor della sezione immagini consente di fissare una larghezza massima, ed eventualmente di aprire lo zoom all'immagine ingrandita. 

· Animazioni Flash
Il filmato Flash è ridimensionabile sia in larghezza che in altezza. 
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Lo scenario è il seguente: supponiamo di avere una pagina come questa, che non è vincolata da questi limiti, e di volervi affiancare uno o più oggetti che non abbiano larghezza superiore ai 200 pixel.

Eseguire quindi le seguenti operazioni: 

1. Nell'editor della pagina con le news premere la prima icona [+] in alto a destra
Si apre l'editor per aggiungere una sezione: selezionare OGGETTO dalla listbox. 

2. Dall'elenco degli oggetti selezionare una o più volte gli oggetti desiderati
Premere AGGIUNGI 
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In questa pagina potete vedere alcuni oggetti di questo tipo nella seconda barra laterale. In questa guida gli oggetti appaiono a sinistra, ma è probabile che appaiano a destra nel vostro sito. Il risultato non cambia.



	
	 

 

 

 

 




Limitare un menu

1

L'utente avrà notato che dei tre gruppi di menu IL MONDO CRI, LA STRUTTURA, ATTIVITA' forniti con il sito standard, il primo si trova nell'editor dei pulsanti (pulsanti di tipo LINKS), gli altri due si trovano nell'editor dei contenuti, nella colonna sinistra, e tutte le sezioni che li compongono sono contrassegnate dall'icona [*] che significa presente in tutte le pagine.

Questa configurazione è stata scelta da noi per motivi che saranno chiari al termine di questo tutorial. I tre gruppi di menu risultano simili graficamente, poichè anche agli ultimi due è stato applicato lo stile LINKS del primo, ma la differenza è questa: 

· Il gruppo di menu IL MONDO CRI può essere modificato, rimosso, ampliato, ma queste operazioni interessano tutte le pagine del sito e non può essere diversamente. 

· Gli altri due gruppi (STRUTTURA e ATTIVITA') più il pulsante COMPONENTI, pannelli vari e  icone cliccabili, sono anch'essi per il momento presenti in tutte le pagine del sito, ma è possibile farli scomparire o apparire in pagine a scelta. 
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In questo tutorial supponiamo di voler togliere il menu LA STRUTTURA e i link successivi fino a ordinamento da tutte le pagine, eccetto che dalla HOME e da quelle principali, che sono chiamate dai pulsanti in alto (PRINCIPI, ORIGINI, STORIA, STATUTO). Azioni di questo tipo possono rivelarsi utili quando il sito raggiunge certe dimensioni e si rende necessario in alcune pagine liberare spazio per creare menu tematici ad uso esclusivo di argomenti specifici. 

Aprendo l'editor di una pagina qualsiasi, è facile osservare che nella barra laterale (vedi immagine qui a destra) gli elementi che lo compongono sono dislocati in tutte e quattro le aree disponibili, e che il blocco di menu che vogliamo togliere e rimettere si trova nella prima area.
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Per ottenere il risultato che ci siamo prefissi, effettuare le seguenti operazioni:

Aprire l'editor della homepage (CHI SIAMO) e fare click sull'icona [*] di ogni sezione della prima area (LA STRUTTURA), cioè sul titolo stesso, e sui 6 link successivi. Navigando nel sito, sarebbe facile vedere che questo menu è scomparso da tutte le pagine, eccetto che dalla home. Come rimetterlo nelle pagine desiderate?

Senza uscire dall'editor della home, fare click sull'icona [#] in fondo all'area che abbiamo appena modificato: si aprirà una listbox con l'elenco di tutte le pagine del sito. Questa listbox permette di duplicare il contenuto di un'area della pagina corrente in qualsiasi pagina.

Fare click sul nome delle pagine dove si intende duplicare il menu (PRINCIPI, ORIGINI, STORIA, STATUTO). Abbiamo terminato, e senza mai uscire dalla pagina corrente: navigando per il sito, è facile vedere che abbiamo ottenuto lo scopo desiderato. Ora le aree vuote possono essere utilizzate per altri submenu, da costruire e da duplicare a piacere nelle pagine desiderate.
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	ATTENZIONE

Il comando sovrascrivi area [#] è il più potente di tutto il programma, poiché consente di creare ed aggiornare interi blocchi di menu nei gruppi di pagine desiderate. Proprio per questo motivo deve essere usato con cautela, e solo per questo scopo.


Creare un submenu laterale[image: image89.png]
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Osservando i siti di esempio, un altro elemento comune è il seguente: quasi tutti hanno bisogno, ad un certo punto, di sviluppare una barra di menu secondaria, a destra (o a sinistra, se il template ha la barra principale a destra). E' un'esigenza comune a molti siti web, e nel nostro caso è utilizzata di frequente per i submenu delle componenti. 

Esistono vari modi per ottenere questo risultato, che sarebbe estremamente macchinoso nel caso di un sito statico. In questo tutorial illustreremo la via più breve, che tra l'altro permette di portare a termine l'operazione senza uscire dalla pagina corrente, limitando al massimo possibilità di errore. 

Per pagina corrente, si intende la pagina aperta da un link a questa struttura secondaria, destinata, per così dire, a diventare la homepage di questo submenu. 

L'unica controindicazione è la seguente: in questo caso occorre rinunciare ad inserire nell'area centrale elementi (immagini o filmati Flash) troppo larghi. In caso contrario, la pagina funzionerebbe ugualmente, ma sarebbe più larga delle altre e visivamente inaccettabile. E' possibile comunque rimpicciolire le immagini e i filmati da programma, come abbiamo visto in altri punti di questa guida.
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Per costruire una barra di menu secondaria in una pagina, eseguire le seguenti operazioni:

1. Aprire nell'editor la prima pagina che deve ospitare il submenu. La pagina è stata chiamata di un altro link, quindi esiste già. 

2. Fare click sul [+] di una delle 4 aree vuote in alto a destra (in genere la prima)

3. Nell'editor della sezione  creare il testo del primo pulsante, ed applicare ad esso uno stile e un link a una pagina interna. La pagina interna ancora non esiste, quindi assegnarle un nome nella casella [nuova pagina].

4. Duplicare il pulsante appena creato facendo click sull'icona [#] tante volte quante pagine si intende creare.

5. Per ogni link duplicato aprire l'editor di sezione e modificare il testo del pulsante, ogni volta creando un link interno e assegnando alla pagina di destinazione il nome nella casella [nuova pagina]. Si consiglia di creare questi nomi per le pagine preceduti da un prefisso sempre uguale. Es: vds_chisiamo, vds_incarichi, etc. Il motivo sarà chiaro più avanti.

Possiamo inserire a piacere, sempre nella stessa area, titoli in testa a gruppi di pulsanti, tabelle, elenchi, icone cliccabili, filmati ecc: qualunque tipo di contenuto si trovi in quest'area seguirà la sorte dei pulsanti come descritto di seguito.
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A questo punto avremo una pagina con il submenu desiderato, e N pagine vuote. Per replicare questo menu in tutte le pagine create, eseguire le seguenti operazioni:

1. Nell'editor della pagina che già possiede il menu, cioè quella nella quale stiamo lavorando, premere l'icona [#] in fondo all'area dove si trova il submenu appena creato.

2. Si aprirà una listbox con i nomi di tutte le pagine, in ordine alfabetico. Rintracciare i nomi delle pagine appena create (ecco perchè si consiglia di usare un prefisso), e fare click su ciascuno di essi.

La costruzione del menu è terminata, e senza uscire dalla pagina. Nel sito. è facile vedere che esso funziona correttamente, ed ogni pagina porta il proprio titolo. Resta solo da implementare i contenuti, questa volta differenti gli uni dagli altri.
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Se questo submenu deve essere successivamente modificato, si può procedere in due modi:

· Se la modifica è di lieve entità, cioè se si deve aggiungere un solo pulsante,  è possibile crearlo in una pagina qualsiasi che contenga il submenu, poi riaprire il pulsante in modalità modifica e utilizzare il riquadro in basso a destra, quello che contiene l'elenco delle pagine. Questo riquadro intercetta se la sezione è duplicata in altre pagine. Fare quindi click sui nomi delle pagine in cui duplicare il pulsante: le righe interessate devono diventare gialle. Premere AGGIORNA.

· Se la modifica è più consistente, il metodo più rapido, efficace ed esente da errori è quello utilizzato per creare i menu. Fare click sull'icona [#] in fondo all'area, poi sui nomi delle pagine dove si intende duplicare il submenu. Quest'icona, a differenza dell'icona [2], ignora se le aree di destinazione sono vuote: elimina il loro contenuto (cioè il vecchio submenu) e vi sovrascrive il nuovo.

ATTENZIONE

Il comando sovrascrivi area [#] è il più potente di tutto il programma, poiché consente di creare ed aggiornare interi blocchi di menu nei gruppi di pagine desiderate. Proprio per questo motivo deve essere usato con cautela, e solo per questo scopo.

Alcuni trucchi per utenti esperti

Questa sezione contiene un elenco delle esigenze e dei problemi più frequenti che si presentano agli utenti esperti. Per ogni caso vengono indicate le cause e la soluzione più adeguata. 

Problema: voglio inserire più indirizzi e-mail in un elenco, ma il programma non lo prevede.

Causa: il programma lo prevede, ma per ragioni di spazio non c'è l'icona e-mail come nel tipo di dati testo.

Soluzione: selezionare l'opzione link esterno dalla casella a discesa e scrivere mailto: al posto di http://.



Problema: voglio inserire nella listbox CONTATTI un indirizzo email che non è presente in nessuna pagina del sito.

Causa: in effetti, il programma intercetta solo gli indirizzi email presenti nel sito.

Soluzione: creare una nuova pagina con la casella di testo in alto a sinistra, dandole un nome riconoscibile, es email_invisibili. Creare una serie di testi o un elenco con link agli indirizzi email desiderati. Ricordarsi di non utilizzare come testo l'indirizzo email per evitare SPAM, ma il nome del destinatario. La pagina creata non è visibile nel sito poichè non possiede link in ingresso, ma gli indirizzi vengono intercettati dal programma.



Problema: ho creato un menu laterale aggiuntivo per alcune pagine, ma la sua larghezza varia a seconda dei contenuti.

Causa: il programma stabilisce solo la larghezza della colonna principale, perchè deve visualizzare pagine a 2 o 3 colonne con lo stesso template.

Soluzione: creare una GIF trasparente larga circa 500 pixel e alta 1 pixel, e caricarla in fondo alla colonna centrale, in un'area secondaria (ad esempio l'ultima). Regolare la sua larghezza in una pagina qualsiasi provvista di menu laterale fino ad ottenere la spaziatura desiderata, in genere 400-410. Nell'editor fare click sull'icona [1] che diventerà [*]. Lo spaziatore sarà presente in tutte le pagine, ma il suo effetto ha luogo solo su quelle a 3 colonne.



Problema: voglio scrivere codice HTML o Javascript utilizzando il testo normale, ma l'apertura successiva va in visual editor e converte automaticamente il codice secondo modalità indesiderate.

Causa: il metodo utilizzato dal programma per distinguere testo scritto con l'editor normale o con visual editor è banale: controlla se il primo carattere è un TAG di apertura <.

Soluzione: lasciare uno spazio vuoto all'inizio del codice HTML o dello script nell'editor normale, davanti al primo TAG di apertura.



Problema: non so come utilizzare nelle news o negli eventi le funzionalità avanzate previste dal programma per le altre pagine.

Causa: apparentemente il programma non lo consente; ammette infatti solo luogo, date, testo e una sola immagine.

Soluzione: nell'editor del testo delle news è possibile incollare anche pagine web complete: i links e le immagini conservano il loro percorso assoluto. Creare con l'editor una nuova pagina per l'evento che richiede contenuto più ricco di quello standard. Questa pagina non sarà visibile, perché non chiamata da alcun link. Costruita la pagina, selezionare l'area con i contenuti variabili e incollarla per intero nell'editor delle news.



Problema: voglio creare un testo a più paragrafi utilizzando l'editor normale, ma l'operazione è lunga e macchinosa.

Causa: l'editor di testo consente di salvare un paragrafo per volta.

Soluzione: copiare nella clipboard il testo completo, incollarlo nell'editor normale, poi tagliare tutto escluso il primo paragrafo. Salvare, riaprire l'editor del testo, incollare il testo tagliato, poi tagliare di nuovo escludendo il primo paragrafo. Ripetere l'operazione fino ad esaurire il testo. Con questo sistema l'operazione diventa rapida e al riparo da errori.



Problema: incollando in visual editor il testo creato con altri editor, la pagina conserva i font originali invece di quelli del mio template.

Causa: il visual editor intercetta e conserva tutti gli attributi di formattazione del testo originario (font, dimensione dei caratteri, colori).

Soluzione: copiare il testo ed incollarlo nel blocco note, poi selezionarlo, copiarlo e incollarlo di nuovo nel visual editor: in questo modo la formattazione originale si perde, e si conservano solo i salti di riga.



Problema: devo replicare la stessa immagine in più pagine o nella stessa pagina. Non è uno spreco di spazio, inviarla e salvarla ogni volta?

Causa: anche se sono identiche, le stesse immagini sono considerate separatamente.

Soluzione: inviare la prima immagine, poi recuperare il suo percorso tramite PROPRIETA'. Per le immagini successive, scegliere presente nel web e incollare il percorso: in questo modo, l'immagine originale è una sola, Fatto non secondario, se decidete di cambiarla, in questo modo è possibile farlo in soluzione unica.



Problema: devo rimuovere da un'area tutto il contenuto salvo un paragrafo. Come fare quando le sezioni contenute in quest'area sono veramente tante?

Causa: il programma permette di eliminare una sezione alla volta, oppure tutto il contenuto in soluzione unica.

Soluzione: spostare la sezione da conservare in un'area vuota della pagina, tramite la piccola mappa che appare nell'editor di sezione. Eliminare tutto il contenuto dell'area da "ripulire" in soluzione unica premendo l'icona [-], poi spostare di nuovo nell'area di partenza la sezione conservata.



Problema: non riesco a creare un link alla pagina dettagli di una notizia. Non è tra l'elenco delle pagine, e se io copio il percorso assoluto si apre in una nuova finestra.

Causa: il programma apre le pagine di siti esterni in una nuova finestra, e il percorso assoluto viene interpretato come un link esterno.

Soluzione: nel tipo di dati TESTO invece dell'editor normale scegliere VISUAL EDITOR: i link in Visual Editor permettono di scegliere, ed è possibile aprire la pagina nella stessa finestra anche se si tratta di un indirizzo assoluto.



Problema: cerco di creare un link testuale a una nuova pagina del sito e applico il link al testo clicca qui. Il titolo della pagina successiva è... clicca qui.

Causa: il titolo di una pagina chiamata da un link è il testo del link stesso.

Soluzione: è una limitazione voluta dal programma per costringere a prestare attenzione al testo cui si applica un link: deve essere descrittivo e mai generico. Motivo non secondario, molti motori di ricerca usano il contenuto testuale dei link per misurare la rilevanza di un sito.



Problema: voglio rimuovere un intero submenu da una parte consistente del sito, ma le pagine sono molte.

Causa: a differenza dei menu principali che posseggono l'interruttore [1] [*], quelli secondari non sono collegati tra loro nel comportamento.

Soluzione: vuotare l'area con il [-] in una pagina qualsiasi provvista di questo submenu. Aprire la listbox [#] sovrascrivi in fondo all'area, e fare click sulle pagine con il submenu da eliminare: in questo modo il programma elimina il vecchio contenuto e vi sovrappone l'area corrente, cioé nulla.

faqs

· Come si fa ad eliminare una pagina?
Una pagina esiste solo grazie alla presenza di contenuti e di link che puntano ad essa. Se nell'editor vengono eliminate tutte le sezioni esclusive di una pagina, quelle con l'icona [1], la pagina resta in elenco, anche se vuota. Se non esistono pulsanti o testi nel sito provvisti di link alla pagina, il nome della pagina scompare dall'elenco. 

· Perché il menu laterale del sito standard si trova in parte tra i pulsanti e in parte nelle pagine dell'editor?
Perché questi gruppi hanno un comportamento diverso, anche se sono simili graficamente. I 5 menu iniziali (news, etc) e il gruppo IL MONDO CRI sono assoluti: appaiono in tutte le pagine e, se eliminati o modificati, l'azione interessa tutte le pagine. Per gli altri, che di default sono presenti in tutte le pagine, si può decidere in quali pagine farli apparire. Sull'argomento, consultare il tutorial «Limitare un gruppo di menu ad alcune pagine» 

· Perché negli esempi gli indirizzi email sono sempre sostituiti da una voce descrittiva?
E' una regola che consigliamo di seguire sempre, per evitare che programmi automatici di scansione del testo intercettino gli indirizzi di posta per registrarli ed utilizzarli per l'invio di posta indesiderata (SPAM). 

· Si possono usare i tag HTML nelle aree di testo dell'editor?
Sì, ma è preferibile non farlo, per conservare l'integrità del sistema e rendere l'editor utilizzabile anche a coloro che non conoscono l'HTML. In realtà utilizzando il visual editor, il sistema genera codice HTML nel testo, ma questo non è visibile ed è accessibile solo con un apposito pulsante. 

· Perché se cancello un'immagine e ne invio un'altra continua ad apparire l'immagine cancellata?
E' un problema di cache: l'immagine cancellata persiste, ma solo nel vostro computer, all'esterno si vede subito quella nuova. Quando accade, premere F5 o REFRESH: la vecchia immagine scompare definitivamente. 

· La grafica di un sito è importante?
La sua importanza varia a seconda dell'argomento trattato dal sito. La regola principale è che la grafica deve essere adeguata al contenuto. Quindi, nel caso di un sito CRI, essa deve mantenere un profilo basso e poco invadente, non deve essere eccessivamente spinta, e non deve assolutamente assumere l'aspetto di tipo pubblicitario. Teniamo conto che anche il navigatore più inesperto, già al primo colpo d'occhio sulla homepage, è in grado di accorgersi di questo, e di valutare se il sito è opera di un dilettante o di un professionista. 

· Quali sono gli errori più frequenti commessi da un dilettante?
L'elenco è breve, ed ampiamente noto: 

1. Abuso di caratteri troppo grandi, in grassetto e centrati 

2. Abuso di immagini animate, che conferiscono alla pagina un aspetto fumettistico 

3. Abbandono della struttura principale nelle pagine interne 

4. Immagini di background troppo invadenti 

5. Bordi delle tabelle visibili o troppo marcati 

6. Troppi colori o colori troppo accesi 

7. Abuso di link a file PDF o Word da scaricare invece di pagine web

Prestando attenzione a non cadere in questi errori, anche un dilettante è in grado di produrre siti di buona qualità. 

· Quando chiudo l'editor, il titolo della pagina corrente scompare nel sito
Questo avviene solo utilizzando l'editor; nel sito in linea il titolo appare sempre. 

· Che differenza c'è tra CriBuilder e altri CMS professionali?
La differenza più evidente è che i CMS più conosciuti gestiscono un sito per volta. Richiedono quindi di essere installati su un server: ognuno sviluppa come meglio crede. CriBuilder gestisce simultaneamente più siti, e non richiede alcuna installazione. E' tecnicamente possibile per l'amministratore centrale intervenire su tutti i siti collegati, sia per la grafica dei templates che per i contenuti, anche se questi interventi dopo la pubblicazione devono essere autorizzati dal comitato legittimo proprietario. 

· Perché utilizzare CriBuilder invece di un CMS professionale?
CriBuilder non pretende certo di competere con i tanti strumenti gratuiti realizzati da intere comunità di programmatori a livello mondiale. Le sue funzioni sono volutamente limitate, ma sono appositamente personalizzate per le esigenze della Croce Rossa: si pensi alla possibilità di prelevare pagine dal sito nazionale o ai tools che producono gli organigrammi e gli elenchi dei comitati. Inoltre, è un prodotto in costante evoluzione, e i moduli aggiuntivi, le correzioni e le migliorie si applicano immediatamente a tutti i siti senza bisogno di scaricare o installare nulla. 

· Il fatto di replicare intere sezioni del sito nazionale reca danno al posizionamento nei motori di ricerca?
No, perché le parti di pagina sono incluse con tecnologia AJAX: non sono presenti nel codice HTML della pagina. 

· Che differenza c'è tra le due icone DUPLICA AREA e SOVRASCRIVI AREA?
La prima funziona solo se l'area di destinazione è vuota, la seconda elimina il contenuto dell'area di destinazione prima di duplicare. Per questo motivo la seconda icona va usata con cautela: serve solo a creare e aggiornare interi blocchi di menu. 

CriBuilder è un programma a cura della Croce Rossa Italiana, servizio 10° Sistemi informativi


